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Visto il Position Paper “Italia” della Commissione Europea del 09 novembre 2012 (ARES 

2012/1326063), con il quale la Commissione europea ha richiesto all’Italia un’azione diretta di 

rafforzamento amministrativo sia in relazione alle esigenze più immediate di rafforzamento nella 
capacità di gestione dei Fondi Strutturali e di Investimento europei sia, più in generale, alla complessiva 

capacità amministrativa da conseguire nell’ambito delle azioni dell’Obiettivo Tematico 11 “Rafforzare la 

capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e un’Amministrazione pubblica 
efficiente”; 
Richiamata la delibera di generalità n. 2249 del 13 dicembre 2012, avente ad oggetto “Politica di 

coesione 2014-2020. Programmazione dei Fondi di cui al Quadro Strategico Comune. Esito verifiche 

effettuate in materia di condizionalità ex ante di cui all’Allegato IV alla proposta di regolamento 

generale. Comunicazioni”; 

Visto il documento di riflessione elaborato dalla Direzione generale politica regionale e urbana in 

materia di capacità amministrativa (ARES(2013)513835), in data 27 marzo 2013 al Dipartimento per lo 

Sviluppo e la Coesione economica del Ministero dello Sviluppo Economico, con il quale gli uffici della 
Commissione europea hanno ulteriormente specificato le indicazioni fornite nel sopra citato Position 

Paper; 
Preso atto che nel sopra citato documento di riflessione sono state fornite alcune indicazioni concrete 

finalizzate a migliorare l’efficienza delle strutture incaricate di attuare gli interventi cofinanziati a valere 

sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) in Italia ed è stata segnalata, in particolare, la necessità 

di intraprendere una strada di costruzione di una politica di miglioramento dell’organizzazione 

amministrativa, da attuare tramite alcune azioni-chiave, quali la presentazione, da parte delle 

Amministrazioni titolari dei Programmi operativi, di una strategia di miglioramento amministrativo 

focalizzata sull’organizzazione dell’Amministrazione, da inserire nei Piani della performance e nei Piani di 

valutazione dei dirigenti, la chiara individuazione degli uffici responsabili degli interventi, l’adozione di 

nuovi modelli e strumenti di partecipazione e responsabilizzazione, nonché la fissazione di standard di 

qualità connessi alla tempistica; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul 

Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari 

Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale 

Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

Visto, in particolare, l’Allegato XI “Condizionalità ex ante” che individua alla Parte I, tra le altre, la 

condizionalità ex ante inerente il sopra citato Obiettivo tematico 11 “Rafforzare la capacità istituzionale 
delle autorità pubbliche e delle parti interessate e un’Amministrazione pubblica efficiente”, così definita 

“Esistenza di un quadro politico strategico inteso a rafforzare l'efficienza amministrativa dello Stato 
membro, compresa una riforma dell'amministrazione pubblica”; 

Vista la nota n. 969811 del 28 marzo 2014, con la quale la Direzione generale Politica regionale e 

urbana della Commissione europea ha rinnovato l’invito a definire una procedura di verifica delle 

competenze e delle capacità delle Autorità di gestione e degli Organismi intermedi attraverso i Piani di 

Rafforzamento Amministrativo (PRA), documenti di programmazione a sostegno dell’attuazione dei 

POR da condividere con gli stakeholders, i beneficiari e i cittadini e da sottoporre all’approvazione di un 

livello politico adeguato;  

Vista la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF-RGS n. 56513) datata 3 luglio 2014, con 

la quale la Ragioneria generale dello Stato raccomanda alle Amministrazioni titolari dei Programmi di 

prestare una specifica attenzione agli aspetti di governance degli interventi, prevedendo concreti 

elementi di rafforzamento delle strutture di gestione e di controllo, idonei a fornire garanzie di efficace, 

corretto e tempestivo utilizzo dei finanziamenti disponibili per gli anni 2014-2020; 



 

Vista la Raccomandazione del Consiglio dell'8 luglio 2014 sul Programma Nazionale di Riforma 2014 

dell'Italia e, in particolare, la raccomandazione n. 3, che si sofferma sulla necessità di garantire una 

migliore gestione dei fondi europei con un'azione risoluta di miglioramento della capacità di 
amministrazione, della trasparenza, della valutazione e del controllo di qualità, sia a livello nazionale che 

a livello regionale;  

Viste le “Linee guida per la definizione del Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA)”, condivise con la 

Commissione europea e trasmesse dal Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione economica alle 

Autorità di gestione dei Programmi operativi 2014-2020 con nota datata 11 luglio 2014; 

Rilevato che le sopra citate “Linee guida” individuano nel Piano di rafforzamento amministrativo lo 

strumento principale a servizio delle Amministrazioni per migliorare la gestione delle proprie politiche e 

per avviare in modo coordinato una riforma della gestione dei fondi comunitari e del funzionamento 

delle amministrazioni ad essi collegate, nonché un elemento essenziale per la decisione degli uffici della 

Commissione Europea sui Programmi operativi 2014-2020, rappresentando il PRA il principale 

riferimento per verificare la “capacità amministrativa” ai sensi del già citato Regolamento (UE) del 
Parlamento europeo e del Consiglio n. 1303/2013; 

Preso atto che, tenuto conto della complessità del Piano di Rafforzamento Amministrativo e 

dell’importante mobilitazione e impegno, politico e amministrativo, richiesti al fine della sua definizione 

e attuazione, le “Linee guida” hanno previsto tre fasi di elaborazione del documento programmatico, alle 

quali deve corrispondere un crescente grado di maturazione della riflessione interna all’Amministrazione 

titolare del PRA; 

Visto l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, adottato dalla Commissione europea il 29 ottobre u.s., 

che ha fatto proprie le indicazioni europee specificando che il Piano di Rafforzamento Amministrativo è 

lo strumento operativo attraverso il quale ogni Amministrazione impegnata nell’attuazione dei 

Programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali e di investimento europei accelera, esplicita e rende 

operativa, con riferimento a cronoprogrammi definiti, l’azione per rendere più efficiente l’organizzazione 

della sua macchina amministrativa e il pieno soddisfacimento di tutte le condizionalità ex ante; 

Vista la delibera di Generalità n. 2566 del 19 dicembre u.s., con la quale è stata, tra l’altro, fornita una 

sintesi del percorso svolto dall’Amministrazione regionale ai fini dell’elaborazione della Bozza 1 e della 

Bozza 2 del Piano di Rafforzamento Amministrativo della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, 

trasmesse rispettivamente entro le scadenze del 31 luglio u.s. e del 31 ottobre u.s. al Ministero dello 

Sviluppo economico - Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica, e sono stati illustrati i 
contenuti della Bozza 2; 

Preso atto che la scadenza per l’elaborazione e trasmissione della Bozza 3 del PRA al sopra citato 

Dipartimento e alla Direzione generale Politica regionale e urbana della Commissione europea è il 31 

dicembre c.a. e che la differenza principale tra la Bozza 2 e la versione finale del documento consiste 

nell’inclusione, in quest’ultima, della pianificazione attuativa dei primi due anni della programmazione a 

valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e del Fondo Sociale Europeo (FSE) 2014-2020; 

Ricordato che i primi due anni sono considerati una procedura pilota sulla quale si terrà una forte 

attività di controllo, monitoraggio ed affiancamento da parte dell’Amministrazione centrale competente 

e degli uffici della Commissione europea; 

Vista la nota della Direzione generale Politica regionale e urbana della Commissione europea 

(ARES(2014)4068693) del 4 dicembre 2014, con la quale la citata Direzione ha comunicato la necessità 

di anticipare al 15 dicembre c.a. il termine per la trasmissione della Bozza 3 del PRA per i Programmi in 
approvazione agli inizi del 2015, quali il POR FSE Friuli Venezia Giulia 2014-2020, confermando invece il 

mantenimento della scadenza del 31 dicembre per la trasmissione della versione finale del PRA ai fini 

dell’approvazione dei restanti Programmi, quali il POR FESR 2014-2020; 

 



 

Preso atto che, in accoglimento della sopra citata nota, l’Amministrazione regionale ha elaborato e 

trasmesso un’ulteriore versione del PRA, datata 15 dicembre u.s., al solo fine dell’approvazione del POR 

FSE 2014-2020; 
Ricordato che, in linea con le indicazioni della Commissione europea e tenuto conto della necessità di 

individuare quale "Responsabile del PRA" una figura dotata di adeguati poteri per promuovere e 

sostenere i cambiamenti organizzativi, il suddetto ruolo è stato assegnato, ai sensi delle funzioni 

attribuite a quest’ultimo dalla deliberazione della Giunta regionale del 13 settembre 2013, n. 1612, al 

Direttore generale, che costituisce il referente unico per l’attuazione del Piano ed è chiamato a curarne, 

monitorarne e valutarne l’attuazione per la durata della programmazione 2014-2020; 

Preso atto che con propria deliberazione del 30 dicembre 2014, n. 2609, è stata approvata in via 

preliminare la Bozza 3 del Piano di Rafforzamento Amministrativo della Regione Autonoma Friuli 

Venezia Giulia al fine del successivo invio dello stesso entro il termine del 31 dicembre p.v. al Ministero 

dello Sviluppo Economico – DPS e alla Commissione europea – DG REGIO;   
Rilevato che, conformemente al modello di Piano trasmesso con le sopra citate “Linee guida”, il testo 
della Bozza 3 del Piano di Rafforzamento Amministrativo della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia è 

stato corredato dall’Allegato A “Struttura di gestione e attuazione e relative azioni di miglioramento”, 

dall’Allegato B “Azioni di miglioramento degli strumenti comuni e delle funzioni trasversali” e 

dall’Allegato C “Diagnosi e azioni di miglioramento sulle principali procedure”;  

Preso atto che l’Allegato A è stato corredato altresì da un file excel recante i dati di tutto il personale 

regionale impiegato nella gestione e nel controllo dei Fondi SIE; 

Preso atto che successivamente all’approvazione preliminare, la citata Bozza 3 del “Piano di 

Rafforzamento Amministrativo della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia” è stata inviata alla 

Commissione europea e sono quindi pervenute richieste di modifica e integrazione afferenti alla 

necessità di specificare meglio la tempistica e le modalità di attuazione di alcuni interventi;  

Atteso che tali osservazioni sono state recepite con puntuali modifiche della Bozza 3 e dei relativi 

allegati, finalizzate a specificare meglio gli elementi oggetto di richiesta di chiarimenti; 
Preso atto altresì che si è reso necessario aggiornare in alcuni punti la Bozza 3 alla luce dell’intercorsa 

realizzazione di alcune azioni di miglioramento; 

Valutato necessario approvare il “Piano di Rafforzamento Amministrativo della Regione Autonoma 

Friuli Venezia Giulia” ed i relativi allegati A, B e C, che ne costituiscono parte integrante e sostanziale, 

recependo le osservazioni formulate alla citata Bozza 3; 

Ritenuto altresì opportuno rinviare al Direttore generale, responsabile per la capacità amministrativa 

ed il PRA, le ulteriori eventuali modifiche che dovessero essere richieste dal Ministero dello sviluppo 

economico o dalla Commissione europea nelle successive fasi di negoziato del POR FESR 2014-2020, 

ferma restando la presa d’atto finale della Giunta regionale;   

Su proposta della Presidente della Regione 

La Giunta regionale, all’unanimità 

 

Delibera 

 
1. di approvare il “Piano di Rafforzamento Amministrativo della Regione Autonoma Friuli Venezia 

Giulia” e relativi Allegato A “Struttura di gestione e attuazione e relative azioni di 

miglioramento”, Allegato B “Azioni di miglioramento degli strumenti comuni e delle funzioni 
trasversali” e Allegato C “Diagnosi e azioni di miglioramento sulle principali procedure”, il tutto 

costituente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. di autorizzare il Direttore generale, responsabile per la capacità amministrativa ed il PRA, ad 

apportare le eventuali modifiche ed integrazioni al PRA stesso e relativi allegati, che si 

rendessero eventualmente necessarie, nelle fasi successive, in relazione a specifiche richieste di 



 

integrazione o chiarimento formulate dal Ministero dello Sviluppo Economico o dalla 

Commissione europea, ferma restando la presa d’atto finale da parte della Giunta regionale. 
 

                      IL PRESIDENTE 

                  IL SEGRETARIO GENERALE 
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1. INTRODUZIONE 

 

La finalità generale del Piano di Rafforzamento Amministrativo della Regione Friuli Venezia Giulia1 è 

quella di porre rimedio alle criticità emerse nelle precedenti tornate programmatiche, evidenziate 

dalla ricognizione tecnica effettuata dall’Amministrazione regionale2, ed esposte nel Rapporto 

definitivo “Valutazione unitaria sui sistemi di regolazione, governance e organizzazione delle 

pubbliche amministrazioni coinvolte nella programmazione e gestione dei fondi della politica 

regionale di coesione – Regione Friuli Venezia Giulia”3, nonché nei Rapporti di Valutazione intermedia 

del Piano Operativo Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (POR FESR) 2007-20134 e 

Piano Operativo Regionale del Fondo Sociale Europeo (POR FSE) 2007-2013, garantendo l’attuazione 

degli interventi cofinanziati in tempi compatibili con il ciclo di programmazione 2014-2020. 

Il Piano di Rafforzamento Amministrativo persegue, inoltre, alcune finalità specifiche: 

 

- in primis, la modernizzazione della macchina amministrativa, l’efficientamento organizzativo, 

la formazione e il rafforzamento di competenze specialistiche per “centri di competenza”; 

- il risparmio di risorse dell’Amministrazione regionale e la riduzione degli oneri amministrativi 

a carico dei beneficiari, tramite la razionalizzazione e la semplificazione delle procedure 

amministrative, anche avvalendosi delle potenzialità inespresse delle Tecnologie 

dell’Informazione e della Comunicazione (TIC); 

- l’accrescimento della qualità della spesa cofinanziata dai Fondi SIE; 

- l’acquisizione di competenze professionali in linea con le mutate esigenze dell’agire 

amministrativo. 

 

La finalità ultima è quella di rafforzare la capacità di tutti gli organismi coinvolti nella gestione e 

attuazione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE). 

 

 

2. SEZIONE ANAGRAFICA 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
 

Programma Operativo Regionale FESR Friuli Venezia Giulia 2014 – 2020 (2014 IT 16 RFOP009) 

 

                                                             
1 La strategia di rafforzamento della capacità amministrativa della RAFVG è stata delineata sulla base dei seguenti atti: “Position Paper dei 

Servizi della Commissione sulla preparazione dell’Accordo di Partenariato e dei Programmi in Italia per il periodo di programmazione 2014-

2020”; documento di lavoro dei Servizi della Commissione Elementi di un quadro strategico comune 2014 - 2020; Raccomandazioni 

Specifiche Paese del Consiglio europeo del 10 luglio 2012, del 29 maggio 2013 e del 2 giugno 2014; documento di riflessione della DG politica 

regionale e urbana in materia di “capacità amministrativa” del marzo 2013; Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 

sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio (Regolamento generale); Accordo di partenariato (AdP), adottato dalla 

Commissione europea il 29/10/2014. 
2
Delibera di Generalità n. 2249 del 13 dicembre 2012,  avente ad oggetto “Politica di coesione 2014-2020. Programmazione dei Fondi di cui al 

Quadro Strategico Comune. Esito verifiche effettuate  in materia di “condizionalità ex ante”, di cui all’Allegato IV alla Proposta di  

Regolamento generale. Comunicazioni”. 
3 Il Rapporto, redatto dalla società T33 s.r.l., è uno degli allegati della Deliberazione della Giunta regionale n. 892 del 16 maggio 2014, avente 

ad oggetto “Piano Unitario di Valutazione della politica regionale di sviluppo. Presa d’atto dei primi sette rapporti di valutazione degli impatti 

delle politiche regionali di sviluppo per il periodo 2007-2013”, consultabile al seguente link:  

http://www.regione.fvg.it/asp/delibere/layout2008_2.asp?pag=1&num=892&tx_dataDel=&key=&uf=&btnCerca=vai 
4
I documenti di Valutazione sono stati redatti dalla Società Ecoters.r.l nell’ambito del Servizio di valutazione “on going” del POR FESR 2007-

2013 della Regione Friuli  Venezia Giulia e sono consultabili al seguente link: 

http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/fondi-europei-fvg-internazionale/por-fesr/FOGLIA114/ 
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Programma Operativo Regionale FSE Friuli Venezia Giulia 2014 - 2020 (2014 IT 05SFOP004) 

 

 

3. CONTESTO ORGANIZZATIVO, LEGISLATIVO E PROCEDURALE 

La presente sezione fornisce una sintesi dei principali problemi incontrati nella gestione dei POR 

2007–2013 emersi a seguito delle analisi condotte sistematicamente dall’amministrazione regionale 

sulla sua capacità ed efficienza gestionale. 

Le informazioni raccolte provengono, in particolare, dai Rapporti di valutazione intermedia dei POR 

FESR e FSE 2007-2013 e dalla Valutazione tematica sui sistemi di attuazione e gestione avviata 

all’interno del Piano unitario di valutazione regionale delle politiche di coesione5. Quest’ultima ha 

raccolto la riflessione delle amministrazioni coinvolte, non solo regionali, attraverso momenti di 

confronto (focus group) e indagini dirette rivolte ai funzionari responsabili dell’attuazione e ha 

focalizzato, in particolare, i temi della semplificazione, dell’organizzazione, degli oneri e costi 

amministrativi.  

Dal punto di vista delle Autorità di Programma6, l’attuazione dei POR si è svolta in maniera efficace 

seppur laboriosa. Ne è riprova che, in termini di spesa di gestione ovvero di costi amministrativi, le 

autorità di programma abbiano avuto delle performance in linea con gli standard europei. Nella 

gestione dei fondi POR-FESR, la Regione infatti si attesta intorno a valori non troppo distanti dal 

benchmarking7 europeo. L’unica eccezione, sia in termini di costo che in termini di anni/uomo 

riguarda la prima fase – Preparazione del Programma – e l’ultima – Reportistica, audit, monitoraggio e 

valutazione - in cui, soprattutto in termini di anni/uomo, la Regione supera il benchmarking europeo. 

Anche dal punto di vista qualitativo, le attività legate alla gestione finanziaria, alla programmazione e 

riprogrammazione, al monitoraggio, sono state quelle che hanno necessitato un maggiore impegno da 

parte delle strutture centralmente preposte.  

Dal punto di vista dei Servizi di linea (Strutture Regionali Attuatrici del POR FESR 2007-2013), una 

particolare criticità è stata rappresentata dall’eccessivo carico di lavoro gravante sui medesimi, messi 

a dura prova dai tagli delle spese per il personale imposti dalle politiche di contenimento della spesa 

pubblica.   

Come esposto in dettaglio negli Allegati A e C, infatti, la “carenza quantitativa e qualitativa del 

personale preposto alla gestione del Programma” è stata individuata come una delle dieci criticità 

strutturali del POR FESR. 

Da un punto di vista quantitativo, la programmazione 2007-2013 ha visto impegnate circa 150 unità di 

personale dedicate all’attuazione del POR FESR e circa 100 unità di personale dedicate all’attuazione 

del POR FSE, non esclusivamente e continuativamente dedicate alla gestione dei Fondi SIE. 

In termini generali, l’Amministrazione regionale ha valutato come adeguata la dotazione di personale 

dedicata alla gestione della tornata programmatica 2007-2013, anche se con qualche criticità. 

Come noto, infatti, le pressioni per la riduzione della spesa pubblica hanno trovato nei tagli delle spese 

per il personale uno degli sbocchi più semplici da attuare. Pertanto, blocco del turnover e mancata 

sostituzione di personale hanno sicuramente creato situazioni critiche in diverse aree della pubblica 

amministrazione regionale, che hanno reso estremamente difficile l’adeguato potenziamento in 

termini di risorse umane delle Strutture attuatrici i cui compiti sono stati ampliati dalla gestione di più 

linee di intervento a valere su più canali finanziari della Politica Regionale Unitaria (PRU). 

Le analisi valutative relative al POR FESR 2007-2013 hanno, in particolare, evidenziato che la carenza 

di personale sufficiente è una delle criticità che hanno messo in sofferenza numerose linee di 

intervento e che il lancio di diverse attività è stato fortemente ritardato dall’assenza di personale, 

                                                             
5
Valutazione unitaria sui sistemi di regolazione, governance e organizzazione delle PP.AA. coinvolte nella programmazione e gestione dei 

fondi della politica regionale di coesione - Regione Friuli Venezia Giulia – t33 (Rapporto finale – luglio 2014). 
6
Autorità di Gestione, Autorità di Certificazione, Autorità di Audit. 

7
Il Benchmarking europeo è riportato dalla già citata valutazione ed è stato ricavato dallo studio DG REGIO “Administrativecosts of EU 

Cohesion Post – 2010 SWECO – t33 2010”. 
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tanto che solo la riallocazione interna di risorse ha consentito di mettere in moto la macchina 

organizzativa. 

Le suesposte problematiche direttamente connesse alla quantità e qualità del personale coinvolto 

nell’attuazione dei Programmi cofinanziati dai Fondi SIE 2007-2013, rischiano di protrarsi ed 

aggravarsi nel ciclo di programmazione 2014-2020, tenuto conto delle recenti proiezioni relative ai 

pensionamenti dei prossimi anni riportate nella successiva Tabella A8, che rischiano di compromettere 

seriamente l’adeguatezza numerica del personale dedicato all’attuazione dei Fondi SIE. Pertanto 

l’Amministrazione regionale ha previsto delle misure di miglioramento illustrate nella sezione 6, 

connesse, da un lato, alla revisione organizzativa interna  coordinata con il parallelo processo di 

ridisegno istituzionale avviato nel 20139  dall’altro all’intensificazione delle azioni formative già 

garantite al personale, rendendole più mirate.  

 

 

 

Dal contesto emerge infatti l’esigenza di rafforzare le strutture impegnate nell’attuazione dei 

Programmi, che attualmente dispongono delle seguenti risorse, non tutte dedicate a tempo pieno alla 

gestione dei Fondi SIE: 

 

Fondi 
Autorità di 

Gestione 

Strutture 

Regionali 

Attuatrici 

Certificazione Audit Totale 

FESR 16 94 4 14 128 

FSE 19 48 2 5 74 

Totale 35 142 6 19 202 

UNITA’ DI PERSONALE REGIONALE 

 

Fondi 
Autorità di 

Gestione 

Strutture 

Regionali 

Attuatrici 

Certificazione Audit Totale 

FESR 8 38 2 4 52 

FSE 11 21 1 3 35 

Totale 19 59 2 7 87 
RISORSE EQUIVALENTI A TEMPO PIENO 

 

Nei grafici seguenti vengono illustrate le caratteristiche (sesso, titolo di studio, anni di esperienza 

gestione Fondi SIE, carica amministrativa) del personale interno che l’amministrazione regionale 

intende impiegare nella gestione dei Fondi SIE 2014-2020. 

                                                             
8 Le proiezioni hanno messo in luce un rilevante impoverimento dell’organico regionale nel periodo 2014 – 2018, con un consistente e 

costante aumento negli anni dal 2018 al 2022 in conseguenza degli esodi per pensionamenti (pari a circa 400 unità) 
9
 Si veda in proposito l’Allegato A – misure da A.8 a A.10. 

Conteggio di Codice Fiscale * anno accesso

area cat 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025
Totale 

complessivo

dirigenti DIR 3 7 2 8 11 6 4 4 3 4 5 3 60

3 7 2 8 11 6 4 4 3 4 5 3 60

giornalisti GIORN 1 3 4 1 1 10

1 3 4 1 1 10

A 2 5 2 4 3 3 4 2 4 4 33

B 1 3 5 2 2 5 7 3 3 4 4 39

C 13 12 23 13 27 21 34 24 30 29 35 20 281

D 44 22 25 51 65 48 71 70 90 66 65 55 672

FB 7 1 2 2 1 1 4 4 5 2 10 5 44

FC 4 3 5 11 17 6 9 5 7 2 10 8 87

71 46 55 84 116 81 126 110 139 104 128 96 1156

74 53 58 92 127 87 133 114 146 108 134 100 1226

(*) dati al 10/11/2014

TABELLA A)

NUMERO DI DIPENDENTI CHE MATURANO I REQUISITI PER L'ACCESSO ALLA PENSIONE "ANTICIPATA" DISTINTI PER ANNO DAL 2014 AL 2025

Totale dirigenti

Totale giornalisti

non dirigenti

Totale non dirigenti

Totale complessivo
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PERSONALE REGIONALE PER SESSO    PER TITOLO DI STUDIO 

 

 
PER ANNI DI ESPERIENZA GESTIONE FONDI SIE PER CARICA AMMINISTRATIVA 

 

Nell’ambito delle azioni di miglioramento l’Amministrazione intende quindi avvalersi, sulla base delle 

esigenze di rafforzamento emerse in relazione alle strutture di gestione dei Programmi, 

dell’opportunità offerta dalla deroga al blocco del turn over prevista dal legislatore, destinando una 

quota delle risorse di Assistenza tecnica dei Programmi al reclutamento attraverso procedure selettive 

pubbliche di personale qualificato a tempo determinato al fine di gestire adeguatamente la complessità 

e le specificità proprie dei Fondi SIE, con una contestuale riduzione del ricorso all’Assistenza tecnica 

“tradizionale”. 

Nell’esperienza della gestione dei fondi nel periodo 2007-2013, il valore aggiunto fornito 

dall’Assistenza tecnica dei Programmi alle strutture regionali in una prospettiva di capacity building 

è stato infatti variabile.  

Per quanto riguarda il POR FSE 2007-2013 si può affermare che il ruolo svolto dall’Assistenza tecnica 

sia stato senza dubbio positivo, avendo questa fornito supporto nella fase di costruzione degli avvisi, 

della costruzione e manutenzione del Si.Ge.Co. e a diffondere la conoscenza degli aspetti principali e 

innovativi della programmazione FSE 2014-2020. 

Nel caso del POR FESR 2007-2013, invece, l’apporto fornito dall’Assistenza tecnica è stato 

principalmente di tipo “quantitativo”, avendo questa aiutato a fronteggiare i carichi di lavoro gravanti 

sulle unità organizzative coinvolte nell’attuazione del Programma, senza che ciò si sia necessariamente 

tradotto, da un punto di vista “qualitativo”,  in un trasferimento di conoscenza nei confronti del 

personale interno. 

Inoltre, la delega di funzioni ad Organismi intermedi, perseguita anche al fine di ridurre il carico di 

lavoro gravante sui Servizi di linea, ha finito per responsabilizzare maggiormente l’Amministrazione 

regionale nell’attività di supervisione e controllo sull’operato di tali soggetti, che si sono rivelati spesso 

sottodimensionati sul piano delle risorse umane da coinvolgere nelle attività, da un punto di vista sia 

quantitativo, sia qualitativo e hanno incontrato difficoltà ad adeguare i propri assetti organizzativo-

procedurali agli standard imposti dalla programmazione comunitaria.  

M

F

laurea

diploma

licenza scuola

media

>5

3-5

1-3

<1

Dirigente

Posizione

organizzativa

Coordinatore

struttura

Funzionario
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Come accennato sopra, un’ulteriore problematica è stata rappresentata dalla formazione del 
personale: le analisi valutative hanno infatti evidenziato la necessità di garantire che i livelli di 

conoscenza e di aggiornamento delle conoscenze di programmazione in programmazione e di 

struttura in struttura sia sempre tenuto adeguatamente alto. La formazione di carattere 

prevalentemente teorico erogata dall’Amministrazione a favore dei dipendenti si è, infatti, rivelata 

efficace rispetto all’acquisizione di competenze generali, ma inadeguata a supportare la risoluzione di 

questioni operative puntuali connesse, ad esempio, alle “fasi” dell’attuazione (v. rendicontazione e 

controlli), ovvero a rafforzare adeguatamente le competenze interne in settori delicati quali gli appalti 

pubblici e gli aiuti di stato. 

I risultati della customer satisfaction hanno infatti evidenziato - tra le attività critiche - la gestione delle 

procedure di appalti pubblici: il 66% del personale coinvolto nell’indagine valutativa ha riscontrato 

una notevole complessità nell’applicazione della normativa legata agli appalti pubblici nel periodo 

2007-2013, anche in relazione all’assenza di un centro di competenza che fornisse adeguato supporto 

e garantisse l’applicazione omogenea della normativa. A seguito dell’analisi condotta 

dall’Amministrazione regionale nel contesto dell’autovalutazione di soddisfacimento della relativa 

“condizionalità ex ante”, è inoltre emerso che i principali errori riscontrati nella tornata 2007-2013 

sono riconducibili ad erronee applicazioni sia della normativa statale che di quella regionale.    

Nel corso del 2014, alla luce degli esiti delle indagini sopra descritte e al fine di garantire la certezza 

giuridica richiamata nei documenti comunitari,10 l’Amministrazione regionale ha approvato un primo 

intervento normativo di rimodulazione della disciplina vigente nell’area dei “lavori pubblici”, 

consistente nell’abrogazione dell’articolo 25 “Offerte anomale” della legge regionale 31 maggio 2002, 

n. 1411.   

Con la legge regionale n. 13/2014 sono state, inoltre, introdotte semplificazioni in materia di lavori 

pubblici e opere strategiche innovando talune disposizioni della già citata disciplina regionale: in 

particolare, con riferimento alle “Attività a supporto delle amministrazioni aggiudicatrici”, è stata 

introdotta una nuova disposizione12 che prevede la realizzazione, nel corso del 2015, di una Rete di 

stazioni appaltanti quale strumento per garantire la conoscenza e l’uniforme applicazione della 

normativa di settore e accrescere la capacità amministrativa nel settore degli appalti di lavori. 

Con deliberazione 1935 del 17 ottobre 2014, sulla base degli esiti dello studio di fattibilità tecnica 

degli aspetti organizzativi, contabili e di normazione per l’istituzione di un soggetto aggregatore degli 

appalti di beni e servizi a favore della Regione e degli enti locali, l‘Amministrazione ha inoltre avviato 

le opportune modifiche organizzative volte alla strutturazione interna della centrale unica di 

committenza regionale (CUC). La fase di start-up, finalizzata alla predisposizione degli atti 

programmatori riferiti all’attività dell’Amministrazione regionale, all’avvio di eventuali progetti 

sperimentali e all’apertura delle consultazioni con il sistema delle autonomie locali, si è conclusa nel 

dicembre 2014. Nel mese di dicembre 2014 si è inoltre conclusa la fase di implementazione del 

progetto avente ad oggetto la realizzazione di un software gestionale denominato “utility for 

procurement” (UP) finalizzato a guidare lo svolgimento delle procedure di acquisizione di beni e 

servizi, e a fornire ausilio nell’intercettazione tempestiva ed efficace delle irregolarità procedurali di 

maggior impatto rispetto ai principi europei. Il software, progettato con l’obiettivo di guidare gli 

istruttori nelle procedure di gara, è stato consegnato in avviamento al Servizio Centrale Unica di 

Committenza, integrato con nuove funzionalità, e messo a disposizione, a far data dal 1° febbraio 2015, 

di tutte le strutture dell’Amministrazione regionale che ne faranno richiesta d’uso.  

Nel corso del 2015 verranno inoltre avviate le attività di centralizzazione della committenza oggetto di 

programmazione annuale a favore dell’Amministrazione regionale e della rilevazione dei fabbisogni 

con riferimento all’attività delle autonomie locali, con progressiva estensione delle attività di 

centralizzazione della committenza anche a favore delle autonomie locali.  

 

                                                             
10 Linee guida in materia di “condizionalità ex ante” della Commissione europea. 
11 Art. 5 della Legge regionale 18 luglio 2014, n. 13 “Misure di semplificazione dell'ordinamento regionale in materia urbanistico - edilizia, 

lavori pubblici, edilizia residenziale pubblica, mobilità, telecomunicazioni e interventi contributivi”. 

12 Cfr. Legge regionale 14/2002, art. 44 bis “Rete di stazioni appaltanti”,  come introdotto dall’art. 21 della L.R. 13/2014. 
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Per quanto concerne, inoltre, il settore degli aiuti di stato, le criticità emerse a livello regionale, 

riconducibili al livello organizzativo e al livello normativo, sono state superate tramite diverse misure 

di miglioramento, realizzate nel corso del 2013 e del 2014. 

In particolare, la criticità organizzativa consistente nella mancanza di una struttura organizzativa “ad 

hoc” che fornisse la necessaria uniformità interpretativa in materia di aiuti di Stato è stata affrontata  

tramite l’individuazione di un Servizio specificatamente competente in materia di aiuti di Stato13, 

nell’ambito del quale è stata istituita, con successivi atti, la Posizione Organizzativa “Aiuti di stato e 

coordinamento normativo”.  

L’ulteriore criticità consistente nell’assenza di un meccanismo di coordinamento tra Giunta e Consiglio 

che rendesse omogenea nel suo complesso l’azione della Regione in materia di aiuti di Stato è stata 

inoltre trattata avviando un percorso di collaborazione tra il Consiglio regionale e il Servizio per la 

cooperazione territoriale europea, aiuti di stato e affari generali, che porterà alla definizione di 

procedure condivise, garantendo lo svolgimento delle verifiche di compatibilità con la normativa 

europea in materia di aiuti di stato anche sull’attività del Consiglio regionale. 

Per quanto concerne, invece, il livello normativo, tramite la revisione dell’art. 1 della Legge regionale 

19 maggio 1998, n. 9 “Disposizioni per l’adempimento di obblighi comunitari in materia di aiuti di 

Stato”14 si è provveduto ad aggiornare la normativa regionale al quadro normativo vigente in materia 

di aiuti di stato e a precisare la finalità delle “schede” che corredano i DDL e i PDL, non più meramente 

“illustrativa”, bensì strumento di verifica preliminare della sussistenza di aiuti di stato e della loro 

compatibilità con la normativa europea. 

Proprio al fine di porre rimedio alla mancata previsione di un iter procedurale cogente di verifica 

preventiva obbligatoria della sussistenza degli aiuti di Stato per tutti gli atti giuntali aventi effetti 

giuridicamente vincolanti per l’A.R., con deliberazione della Giunta regionale n. 1190 del  26 giugno 

2014 sono state approvate apposite “Direttive sul processo di verifica preventiva di compatibilità degli 

atti dell’Amministrazione regionale rilevanti in materia di aiuti di Stato, alla pertinente normativa UE”, e 

la scheda tecnico-giuridica di supporto all’attività di verifica15, diffuse a tutte le strutture 

dell’Amministrazione con Circolare n. 5 del 18 luglio 2014.  

Al fine di condividere le problematiche in materia di aiuti di stato, garantire il coordinamento, 

l’integrazione e la necessaria uniformità nell’applicazione della normativa in materia, favorendo lo 

sviluppo di adeguate competenze in tutte le strutture operative dell’Amministrazione regionale, è stata 

creata una “rete regionale per gli aiuti di stato” che costituisce il necessario raccordo tra il Servizio per 

la Cooperazione territoriale, aiuti di stato e affari generali16  e le altre strutture dell’Amministrazione 

regionale. In parallelo, anche il Consiglio regionale ha provveduto ad individuare i nominativi dei 

referenti tecnici per la “rete regionale” sugli aiuti di Stato. 

In ogni modo, le criticità maggiori percepite dai Servizi regionali riguardo la macchina organizzativa 

non sono scaturite tanto dagli elementi di contesto esterno istituzionale (come la normativa nazionale 

o europea), ma piuttosto dal sistema interno, soprattutto in termini di sistemi di comunicazione, 
informazione e controllo.  

Come esposto nell’Allegato A, infatti, la percezione dell’assenza di adeguati meccanismi di  

coordinamento e interscambio di informazioni tra strutture impegnate nell’attuazione dei Programmi 

ha portato, nella fase di preparazione dei Programmi Operativi 2014-2020, all’istituzione17 del Gruppo 

di coordinamento delle Autorità di gestione 2007-2013, seguita dalla raccomandazione – espressa dal 

Valutatore indipendente del POR FESR - della creazione di meccanismi istituzionali di 

                                                             
13 Crf. allegato A DGR 1612/2013, art. 27, comma 1, lettera i) e lettera j) , ferma restando la competenza del Servizio politiche rurali e sistemi 

informativi in agricoltura nelle materie di competenza dell’Area risorse agricole e forestali della Direzione centrale attività produttive, 

commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali, disciplinata  dall’ art. 76, comma 1, lettera b). 
14 Cfr. art.  12, comma 9, della Legge regionale 8 aprile 2013, n. 5. 

15 Misure di miglioramento inserite nel Piano di azione per il soddisfacimento della “condizionalità ex ante aiuti di stato”, approvato con 

deliberazione della Giunta regionale n. 840 dd. 8 maggio 2014. 

 

16 Servizio che, ai sensi dell’Allegato A alla DGR n. 1612 del 13 settembre 2013 “cura e coordina le tematiche e le procedure relative alla 

concorrenza e agli aiuti di stato”. 
17

Con delibera di Generalità della Giunta regionale n. 1061 dd. 8 giugno 2012.  
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coordinamento18 tra strutture regionali attuatrici impegnate nell’attuazione del POR finalizzati a 

favorire al massimo grado le condizioni per l’efficace ed efficiente attuazione del Programma. Tale 

indicazione è stata accolta tramite l’istituzione, con delibera di Generalità n. 2566 del 19 dicembre 

2014, della “Cabina di regia”, che si riunirà periodicamente al fine di analizzare lo stato di attuazione 

dei Programmi e fornire indirizzi strategici per la risoluzione delle principali criticità della 

programmazione comunitaria 2014-202019 .  

Per quanto concerne i controlli, le analisi valutative condotte hanno evidenziato che il sistema 

adottato nel contesto del POR FESR 2007-2013 - pur efficace al fine di garantire un’elevata affidabilità 

sulla correttezza ed ammissibilità della spesa certificata alla Commissione europea - ha gravato 

l’Amministrazione regionale di carichi di lavoro eccessivi, rallentando le tempistiche di erogazione dei 

contributi nei confronti dei beneficiari.   

Inoltre, come evidenziato nel Rapporto di valutazione intermedia del POR FESR 2007-2013, ritardi 

nell’attuazione del programma sono stati prodotti dalla difficile armonizzazione dei contenuti e 

delle tempistiche di norme e procedure regionali rispetto all’architettura ed ai tempi di gestione 

del POR nonché, con riguardo alle procedure di selezione, dalle risposte del “mercato” alle opportunità 

di finanziamento offerte dalla Regione20.  

Come emerge dagli Allegati B21 e C, infatti, le tempistiche per la chiusura dei procedimenti nel contesto 

del POR FESR sono spesso state sforate sia in conseguenza dell’elevato numero di domande da istruire, 

sia dell’incompletezza (per aspetti sanabili) delle domande, che ha imposto alle Strutture Attuatrici la 

gestione di un considerevole numero di integrazioni istruttorie. In alcuni casi, le tempistiche relative ai 

procedimenti amministrativi sono risultate ulteriormente dilatate a causa delle difficoltà 

interpretative di disposizioni contenute nei bandi, che hanno alimentato dubbi ed errori sia da 

parte dei beneficiari che da parte dell’Amministrazione nella fase applicativa delle medesime, 

sfociando  talvolta in veri e propri contenziosi.  

 

Un ulteriore, importante, fattore ad influenzare la performance dei Programmi Operativi FESR e FSE 

nel periodo 2007-2013 è stato il modello organizzativo utilizzato per la loro attuazione. 

Se, infatti, la concentrazione in un’unica struttura fisica - ovvero la sede della Direzione regionale 

competente in materia di politiche del lavoro e formazione professionale - dei diversi uffici coinvolti 

nell’attuazione del POR FSE ha rappresentato un punto di forza che ha contribuito alla fluidità nella 

diffusione delle informazioni e alla sana gestione del Programma, il modello organizzativo adottato per 

l’attuazione del POR FESR, basato sulla segmentazione degli Assi e degli obiettivi all’interno delle 

Direzioni regionali rispettivamente competenti per materia è stata individuata, al contrario, come una 

delle dieci “criticità strutturali”22 del Programma.    

Al fine di non replicare le difficoltà sperimentate nel precedente periodo di programmazione, e in linea 

con le prescrizioni regolamentari di “concentrazione” dei Fondi FSE e FESR, nonché con l’indirizzo 

nazionale di “specializzazione” dei Fondi espresso nell’Accordo di partenariato Italia 2014-2020, 

l’Amministrazione regionale ha garantito una maggiore concentrazione degli interventi e la 

conseguente limitazione delle tipologie finanziabili nel contesto di entrambi i Programmi 2014-2020. 

In particolare, la proposta di POR FESR 2014 ha previsto un dimezzamento delle azioni, che sono 

passate da 33 a 16. 

Inoltre, in accoglimento degli indirizzi espressi dalla Commissione europea e dal Valutatore 

indipendente POR FESR e in considerazione delle finalità di sviluppo economico proprie del Fondo 

FESR, il cui budget viene gestito, in misura superiore al 50%, dalla Direzione centrale attività 

produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali, cui compete altresì la definizione 

                                                             
18 Il Valutatore ha suggerito l’istituzione di una “Cabina di regia” capace di discutere in un’unica sede e con tempistiche condivise le 

problematiche gestionali. 
19

 Si veda, in proposito, la misura A.11 dell’Allegato A 
20

 Sia in termini di esubero delle domande rispetto alle disponibilità finanziarie, con conseguente allungamento dei tempi istruttori, sia in 

termini di deficit di cultura gestionale delle procedure e delle risorse comunitarie da parte dei beneficiari. 
21

 Si veda, in particolare, il punto  B.3. 
22

Rapporto di Valutazione intermedia POR FESR (aggiornamento giugno 2014) capitolo 7.5 Analisi delle criticità, pag. 91 
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delle politiche di sviluppo economico, la Giunta regionale ha deliberato23 una rilevante modifica 

organizzativa, consistente nello spostamento, con decorrenza 17 novembre 2014, del Servizio gestione 

fondi comunitari dall’Area per il coordinamento e la programmazione delle politiche economiche, 

patrimoniali e comunitarie della D.C. finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche 

economiche e comunitarie, alle dipendenze  dell’Area per il manifatturiero della D.C. Attività 

produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali.  

Tramite il sopra citato spostamento, l’Amministrazione regionale ha inteso assicurare un migliore 

coordinamento complessivo delle attività e l’efficace collaborazione tra Strutture attuatrici del POR, 

garantendo l’efficientamento delle politiche di sviluppo economico regionale. Con lo stesso atto 

riorganizzativo, con decorrenza 1/1/2015, oltre all’istituzione del nuovo Servizio denominato Centrale 

unica di committenza (CUC), sono stati adottati ulteriori meccanismi di riorganizzazione delle 

strutture regionali e di riordino conseguente delle funzioni, con particolare riferimento ad una 

ridefinizione complessiva delle competenze in materia comunitaria che fanno capo all’Area del 

Manifatturiero della  D.C.  Attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali.  

Tra le misure organizzative più rilevanti, l’integrazione, con decorrenza 17/11/2014, della declaratoria 

del Servizio per l’accesso al credito delle imprese24 e l’istituzione, con decorrenza 1/11/2014, di un 

Servizio industria e artigianato, derivante dall’accorpamento dei due Servizi precedentemente 

dedicati, rispettivamente, al sostegno e promozione dei comparti produttivi industriale e artigiano. 

Si è proceduto inoltre ad una ridefinizione25 complessiva delle competenze in materia comunitaria che 

fanno capo alla citata Area per il manifatturiero, al fine di impostare in modo funzionale la gestione dei 

fondi comunitari per il ciclo 2014-2020: in particolare è stato rafforzato, da un lato, il presidio di 

alcune funzioni strategiche in capo al Servizio gestione fondi comunitari26, dall’altro, ai fini di un 

migliore coordinamento delle attività di gestione e di una più efficace circolazione dei flussi 

informativi tra le diverse strutture impegnate nella programmazione comunitaria, è stata prevista 

l’attivazione di  un centro di “raccordo e sintesi” per gli interventi gestiti dalla Direzione centrale 

attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali nell’ambito del POR  FESR 

2014-2020. Infine, all’interno del nuovo Servizio industria e artigianato, è stato disposto il 

rafforzamento del presidio dei procedimenti del settore artigiano legati alla programmazione 

comunitaria 2014-2020 e della materia degli aiuti di Stato ai fini di un miglior coordinamento delle 

attività da gestire in tali ambiti. 
 

La performance del POR FESR è stata, inoltre, compromessa dalla mancata adozione degli strumenti 

normativi e/o pianificatori necessari all’attuazione delle linee di intervento previste nel Programma, 

che hanno provocato criticità, ritardi e limitazioni nella concreta attuazione delle stesse. Nel quadro 

della Programmazione Unitaria 2007-2013, infatti, in molti casi la base legale degli interventi 

cofinanziati dai Fondi strutturali previsti nel POR FESR risiedeva nella loro inclusione in strumenti 

legislativi regionali o nazionali, ovvero in strumenti gestionali (Piani e Programmi) appositi.  

A tale proposito, il Rapporto di Valutazione intermedia del POR FESR – aggiornamento giugno 2014, 

richiamando le tre categorie di criticità già evidenziate nel Rapporto di Valutazione VI (ottobre 

2012)27, ha individuato nelle carenze inerenti l’attività di programmazione della Regione una delle 

cause del fallimento e/o della mancata attivazione di linee operative del POR FESR. 

Sebbene, infatti, gli Assi prioritari del POR fossero pienamente coerenti con le politiche europee e con 

la programmazione regionale di settore, la mancata adozione degli strumenti normativi e/o 

                                                             
23  Cfr. Deliberazione della Giunta regionale n. 1935 del 17 ottobre 2014. 

24 Cui sono state attribuite funzioni di coordinamento delle attività delle CCIAA e di programmazione e monitoraggio di 

programmi e iniziative comunitarie.  

25 Tramite deliberazione della Giunta regionale n. 2144 del 14 novembre 2014. 

26 Attraverso la formalizzazione di specifiche posizioni organizzative, concernenti: gli adempimenti connessi  alla chiusura 

dell’attuale programmazione 2007-2013, alle condizionalità ex ante relative all’attuazione del POR FESR 2014-2020, alla 

gestione dei rapporti con gli Organismi intermedi,  alla definizione del sistema di gestione e controllo del Programma. 

27http://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/fondi-europei-fvg-internazionale/por-

fesr/FOGLIA114/allegati/Valutazione_intermedia_completa.pdf 

Capitolo 7.5 Analisi delle criticità (pag. 93-94) Le tre categorie di criticità sono riconducibili alle risorse umane, ai soggetti e 

normative esterni al POR ed a fattori a monte dell’attuazione, quali la programmazione. 
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pianificatori necessari all’attuazione delle linee di intervento previste nel POR ha provocato criticità, 

ritardi e limitazioni nella concreta attuazione delle stesse28, con ripercussioni anche nel nuovo periodo 

di programmazione. 

Per il periodo di programmazione 2014-2020, gli orientamenti comunitari hanno ulteriormente spinto 

nella direzione di stimolare gli Stati membri verso la programmazione di interventi di sviluppo sempre 

più discendenti da, e non solo coerenti con, documenti di pianificazione strategica territoriale e 

settoriale, nella ricerca sempre più spinta di efficienza ed efficacia della spesa comunitaria. Il 

Regolamento generale per il periodo 2014-2020 (Allegato XI), ha introdotto infatti undici 

“condizionalità ex ante” tematiche, costituite dalla  verifica dell’esistenza di quadri strategici nazionali 

e/o regionali di riferimento e sette condizionalità ex ante generali.   

Al fine di superare le criticità sopra esposte, il ciclo della pianificazione strategica è stato riattivato con 

Deliberazione della Giunta regionale n. 1332 dd. 11 luglio 2014 e il Piano della Prestazione 2015 è 

stato integrato con i contenuti dei Piani di azione “condizionalità ex ante” adottati dalle strutture 

direzionali rispettivamente competenti. 

Anche per quanto riguarda le attività di valutazione, sono emerse delle criticità riconducibili alla 

mancanza di coordinamento tra il Piano Unitario di Valutazione della politica regionale di sviluppo 

della Regione Friuli Venezia Giulia per il periodo 2007-201329 e i Piani di Valutazione dei POR/Piani, 

cui è conseguito il disallineamento degli stessi alle necessità valutative individuate dal PUV, alla  

duplicazione/sovrapposizione di procedimenti amministrativi e prodotti e alla complessità delle 

attività di raccolta ed analisi dei dati desunti dai sistemi di monitoraggio funzionali alle analisi desk 

per la Valutazione Unitaria, imputabili a non completa interoperabilità tra i diversi applicativi 

informatici in uso. 

I sistemi informativi, pur dimostratisi completi per la rilevazione delle informazioni previste dalle 

norme comunitarie e nazionali di monitoraggio, sono stati ritenuti poco userfriendly, troppo onerosi e 

in parte complessi nell’utilizzo, causando errori e perdite di tempo. Un’altra criticità è stata inoltre 

rappresentata dalla scarsa integrazione dei sistemi con le funzioni legate strettamente alla gestione 

delle pratiche (raccolta delle domande e fase istruttoria delle stesse, raccolta dei rendiconti, 

predisposizione atti amministrativi, ecc.), che vengono supportate da altri sistemi informativi.  

Anche la gestione dei progetti infrastrutturali, ed in particolare di quelli complessi, ha rappresentato 

una sfida sia in termini di spesa che di rischi procedurali, incrementati dall’applicazione – non sempre 

pacifica – della normativa in materia di appalti pubblici e dai vincoli derivanti dal Patto di stabilità.  

Per quanto concerne, invece, gli oneri amministrativi gravanti sui beneficiari privati, la 

valutazione condotta ha evidenziato che il valore mediano degli oneri amministrativi per la gestione di 

1 milione di euro, ammonta a 9.100 euro, che rappresenta il 6,1% del finanziamento mediano ricevuto. 

A livello europeo tale percentuale ammonta al 10,1%, pertanto a un beneficiario privato nella Regione 

costa meno gestire i fondi europei FESR rispetto alla media europea (per programmi similari per taglia 

finanziaria e natura).  

I dati sopra esposti sembrano suggerire che l’azione di semplificazione finalizzata alla riduzione degli 

oneri amministrativi debba essere indirizzata, in primis, a beneficio dell’Amministrazione regionale 

medesima. 

 

Alla luce di quanto sopra riportato, le priorità di rafforzamento amministrativo identificate per la 

Regione FVG sono:  

 

                                                             
28 Linee di intervento 2.1.a.2 “Valorizzazione del patrimonio naturale e culturale” (regole Natura 2000); 2.1.b “Recupero 

dell’ambiente fisico” (Modifica del Piano regionale di bonifica); 4.3.a “Interventi a sostegno del sostegno del turismo 

sostenibile nelle zone lagunari” (Piani territoriali sulle zone lagunari); strumenti e linee di intervento dell’ambito “aiuti alle 

imprese” per il supporto delle attività di RSI collegate alla L.R. 26/2005 (Mancata adozione del Programma regionale per la 

promozione e lo sviluppo dell’innovazione, delle attività di ricerca e di trasferimento delle conoscenze e delle competenze, 

anche tecnologiche).    

29 Adottato con deliberazione della Giunta regionale n. 1745 dd. 22 luglio 2009. 
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a) il consolidamento dei  meccanismi di coordinamento istituiti per l’attuazione dei Programmi 

cofinanziati dai Fondi  SIE, tramite la “Cabina di regia”30  di cui alla Generalità n. 2566 del 19 

dicembre 2014; 
b) il risparmio di lavoro e di risorse dell’Amministrazione regionale e la riduzione degli oneri 

amministrativi a carico dei beneficiari, tramite la razionalizzazione e la semplificazione delle 

procedure amministrative e del sistema dei controlli e l’adeguamento dei sistemi informativi, con 

la finalità di garantirne  una maggiore semplicità di utilizzo da parte di tutti gli utenti;  

c) l’empowerment delle strutture regionali impegnate nell’attuazione degli aspetti maggiormente 

complessi della programmazione 2014-2020 quali la “Strategia di specializzazione intelligente” 

regionale, attraverso il rafforzamento della dotazione di personale in forza alle medesime, la 

somministrazione di formazione specialistica per l’intera durata della programmazione e la 

rifocalizzazione delle attività di “Assistenza tecnica”; 

d) l’accrescimento della qualità della spesa cofinanziata dai Fondi SIE, tramite la revisione dei sistemi 

di valutazione e l’affinamento delle procedure di selezione delle operazioni, soprattutto rivolte alle 

imprese, attraverso bandi a due tappe per incentivi complessi;  

e) l’attività di capacity building continua rivolta agli attori del sistema, anche attraverso 

l’organizzazione di seminari rivolti ai potenziali beneficiari, finalizzati ad una migliore redazione 

delle domande di incentivo e, soprattutto, delle relative rendicontazioni. 

 

 

 

4. DEFINIZIONE DELLE RESPONSABILITA’ RELATIVE AGLI IMPEGNI DEL 
PRA 

1. Responsabile politico: Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia:  Debora 

Serracchiani 

2. Responsabile per la capacità amministrativa e il PRA: Presidenza della Regione – Direzione 

Generale – Roberto Finardi  

Poteri conferiti ai sensi del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale del 

Friuli Venezia Giulia, approvato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 

0277/Pres., pubblicato sul B.U.R. del 10 settembre 2004, e s.m.i. 

Il Direttore generale opera alle dirette dipendenze del Presidente della Regione, in posizione 

sovraordinata rispetto ai direttori centrali, con funzioni di sovrintendenza e di impulso in ordine 

alla gestione dell’Amministrazione regionale, assicurando l’attuazione degli indirizzi e degli 

obiettivi stabiliti dal Presidente medesimo e dalla Giunta regionale e garantendo il coordinamento 

e la continuità dell’attività delle direzioni centrali. 

Al Direttore generale compete, altresì, la costituzione di gruppi di lavoro interdirezionali tra 

dipendenti dell’Amministrazione regionale, di Enti regionali, di Enti locali, con l’eventuale 

partecipazione di esperti esterni, per lo svolgimento di attività di studio, ricerca e progettazione, 

nonché per l’esame di particolari problematiche. 

 

Al Direttore generale spettano, in particolare, le funzioni attribuite dalla deliberazione della Giunta 

regionale del 13 settembre 2013, n. 1612 (Articolazione e declaratoria delle funzioni delle 

strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 

regionali) e s.m.i.31 

                                                             
30

 Integrata  con la figura del Direttore generale, i Direttori apicali delle strutture di staff e di line maggiormente coinvolte e l’Autorità 

Ambientale. 

31a) propone alla Giunta regionale atti di indirizzo per il coordinamento delle attività delle direzioni centrali; 

b) predispone la proposta di relazione politico programmatica in collaborazione con la Direzione centrale finanze, patrimonio, 

coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie; 

c) collabora, a fini di coordinamento e integrazione, con le direzioni centrali nella formazione di piani e programmi di settore; 

d) assicura il coordinamento per l’assunzione di comportamenti omogenei in materia di tutela dei dati personali; 

e) tratta gli affari generali e quelli non rientranti nella competenza di altre strutture regionali; 

f) svolge funzioni di internal audit; 

g) cura le attività di audit, in piena autonomia e senza vincoli gerarchici, sui programmi finanziati dall’Unione Europea;  
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Struttura a disposizione: 

Servizio programmazione, pianificazione strategica, controllo di gestione e statistica 

Servizio organizzazione, formazione, valutazione e relazioni sindacali 

Servizio amministrazione personale regionale 

 

Al fine della stesura del Piano di Rafforzamento Amministrativo regionale del Friuli Venezia Giulia, 

con decreto n° 295 DGEN del 24 settembre 2014 il Direttore generale ha istituito un Gruppo di 

lavoro operativo composto da risorse interne all’Amministrazione regionale, attingendo alle 

professionalità disponibili presso le Direzione Generale, la Direzione centrale, finanze, patrimonio, 

coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie, la Direzione centrale 

Lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e università e la 

Direzione centrale autonomie locali e coordinamento delle riforme. 

Il citato Gruppo di lavoro avrà durata biennale, prorogabile, e potrà avvalersi, in relazione a 

specifiche esigenze che dovessero profilarsi nel corso delle attività dello stesso, della 

collaborazione e delle competenze di ulteriori soggetti. 

 

3. Unità organizzative coinvolte nella gestione del Programma Operativo Regionale FESR 
Friuli Venezia Giulia 2014 -2020 

 
Autorità di Gestione 

Direzione centrale Attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali – Area 

per il manifatturiero 

Servizio gestione fondi comunitari.  
 

Strutture Regionali Attuatrici 

1. Direzione Generale: 

Servizio organizzazione, formazione, valutazione e relazioni sindacali; 

Servizio amministrazione personale regionale; 

2. Direzione centrale Attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali: 

Servizio industria e artigianato; 

Servizio commercio e cooperazione; 

Servizio sviluppo economico locale; 

Servizio per l’accesso al credito delle imprese; 

3. Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 

università: 

                                                                                                                                                                                                          
h) elabora, in attuazione del programma di governo, le linee di intervento di lungo periodo delle politiche regionali e ne verifica 

l’attuazione attraverso gli strumenti di analisi, valutazione e controllo strategico e di gestione;  

i) predispone il Piano strategico regionale, tenuto anche conto delle proposte formulate dalle direzioni centrali; 

j) cura e coordina le attività finalizzate alla promozione di uno sviluppo sostenibile che tenga conto degli aspetti sociali, ambientali ed 

economici del territorio e delle popolazioni; 

k) cura gli adempimenti in materia statistica della Regione; 

l) coordina e verifica l’attività connessa alla sicurezza, prevenzione e protezione dai rischi professionali, procedendo agli adempimenti 

previsti dal decreto legislativo n. 81/2008 con l’assunzione degli obblighi e oneri previsti in capo al datore di lavoro dalla legge medesima; 

m) promuove e coordina le politiche regionali in materia di comparto unico del pubblico impiego regionale e locale;  

n) promuove e cura progetti e iniziative per l’innovazione nelle pubbliche amministrazioni con particolare riferimento a quelle del 

comparto unico del pubblico impiego regionale e locale; 

o) cura le attività relative alla contrattazione collettiva e alle relazioni con le parti sindacali; 

p) cura la formazione del personale regionale nonché, in collaborazione con la Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e 

coordinamento delle riforme, quella del comparto unico del pubblico impiego regionale e locale ad eccezione degli aspetti correlati 

all’attuazione del disposto di cui all’articolo 4 della legge regionale 26 marzo 2014, n. 3; 

q) cura e coordina le attività in materia di assetto organizzativo delle strutture dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali da essa 

dipendenti nonché delle rispettive dotazioni organiche; 

r) cura, per quanto di competenza, gli adempimenti relativi allo stato giuridico del personale regionale; 

s) formula pareri, nelle materie di competenza, in ordine ad atti di altri enti sottoposti al controllo e alla vigilanza della Regione; 

t) garantisce il supporto tecnico specialistico all’Organismo Indipendente di Valutazione di cui all’articolo 6 della legge regionale 11 agosto 

2010, n. 16 per le attività di competenza dell’Organismo medesimo; 

u) promuove interventi ed iniziative per l’analisi e lo sviluppo del benessere organizzativo; 

v) cura le attività correlate alle competenze poste dalla disciplina statale in capo all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari ai 

sensi dell’articolo 2, comma 2, secondo periodo, della legge regionale 11 agosto 2010, n. 16. 
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Servizio istruzione, diritto allo studio, alta formazione e ricerca; 

Servizio programmazione e gestione interventi formativi; 

4. Direzione centrale Cultura, sport e solidarietà: 

Servizio Attività culturali; 

5. Direzione centrale Infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici, edilizia: 

Servizio edilizia; 

6. Direzione centrale Salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia: 

Area servizi sociali e integrazione sociosanitaria - Servizio tecnologie e investimenti. 

 

Nell’ambito di alcune azioni del POR è previsto, inoltre, il coinvolgimento di Organismi intermedi ai 

quali, previa verifica della competenza degli stessi nel settore interessato, nonché della relativa 

capacità di gestione amministrativa e finanziaria (in coerenza con quanto previsto dall’art. 123, 

comma 7, del Regolamento generale UE n.1303/2013), verranno delegate da parte delle Strutture 

regionali attuatrici funzioni di gestione e controllo degli interventi. 

In particolare: 

a) per la  gestione dell’Azione 2.3 “Aiuti agli investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili 

e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale” si prevede il 

coinvolgimento di Unioncamerefvg  che agirà per il tramite delle Camere di commercio 

provinciali; 

b) per la gestione delle Azioni finanziate nell’Asse 4 “Sviluppo urbano” è previsto  il 

coinvolgimento dei Comuni di Trieste, Pordenone, Udine e Gorizia che attueranno gli interventi 

di sviluppo locale in qualità di Autorità urbane. 

 

Infine, nell’ambito delle Azioni 1.1 “Sostegno per l’acquisto di servizi per l’innovazione tecnologica, 

strategica, organizzativa e commerciale delle imprese”, 1.4 “Sostegno alla creazione e al 

consolidamento di start-up innovative ad alta intensità di applicazione di conoscenza e alle 

iniziative di spin-off della ricerca” e  2.1 “Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese sia 

attraverso incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso interventi di micro-

finanza”, l’Amministrazione regionale sta definendo le modalità di individuazione degli organismi 

intermedi a cui delegare le funzioni di gestione delle azioni stesse. 

 

I rapporti con i citati organismi saranno regolati da apposite convenzioni che definiranno 

puntualmente i compiti loro assegnati nonché gli obblighi ai quali i medesimi dovranno adempiere 

e che saranno formalizzate a seguito dell’approvazione del Programma da parte della 

Commissione europea.  

 

Autorità ambientale 
Direttore centrale dell’ambiente e energia – Deliberazione della Giunta regionale n. 678 dd. 11 

aprile 2013 

 
Autorità di Certificazione 

Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e 

comunitarie – Servizio tributi adempimenti fiscali e controllo atti del personale e di spesa della 

programmazione comunitaria 

Autorità di Audit 

Presidenza della Regione: Direzione Generale - Servizio Audit 
 

4. Unità organizzative coinvolte nella gestione del Programma Operativo Regionale FSE Friuli 
Venezia Giulia 2014-2020 

 
Autorità di Gestione 

Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 

università -Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

 
Strutture Regionali Attuatrici 



 14 

1. Direzione generale: Servizio amministrazione personale regionale; 

2. Direzione centrale Salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia: area servizi 

sociali e integrazione sociosanitaria; 

3. Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 

università: Servizio programmazione e gestione interventi formativi; 

4. Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 

università: Servizio lavoro e pari opportunità; 

5. Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 

università: Servizio istruzione, diritto allo studio, alta formazione e ricerca. 

 

Autorità di Certificazione 

Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 

università -Servizio innovazione, professioni e politiche giovanili. 

 

Autorità di Audit 

Presidenza della Regione: Direzione Generale - Servizio Audit. 

 

In base al Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale, ognuna delle sopracitate 

strutture dell’Amministrazione fa capo ad un dirigente (Direttore centrale/vice Direttore centrale o 

Direttore di Servizio32), responsabile delle attività a lui assegnate.  

Il medesimo Regolamento disciplina, inoltre, all’art. 23 bis, le modalità di avocazione delle funzioni 

attribuite ai dirigenti stessi in caso di inerzia o ritardo da parte dei medesimi, nel rispetto 

dell’indipendenza funzionale e dell’osservanza del principio della separazione delle funzioni nel caso 

in cui i direttori di servizio siano designati quali Autorità ai sensi dei Regolamenti comunitari. 

Il citato art. 23 bis prevede inoltre che il Direttore generale e il direttore centrale individuino, tra i 

dirigenti della propria direzione, il sostituto del soggetto designato quale Autorità in caso di assenza o 

impedimento del medesimo. 

Infine, a livello di Direzione centrale, attraverso appositi atti interni adottati dal direttore centrale 

preposto, vengono attribuite le funzioni sostitutorie in caso di assenza, impedimento o vacanza dei 

dirigenti appartenenti alla struttura stessa (art. 29).    

 

  

                                                             
32 I dirigenti stessi, secondo quanto previsto dall’art. 17 del Regolamento di Organizzazione dell’Amministrazione regionale, approvato con 

Decreto del Presidente della Regione  del 27 agosto 2004, n. 277/Pres e s.m.i.. nell’ambito della propria autonomia di gestione, perseguono 

l’attuazione degli obiettivi definiti nei documenti di programmazione e negli atti di indirizzo dell’Amministrazione regionale e in tale ambito 

sono responsabili della realizzazione dei progetti loro affidati, dell’efficienza ed economicità della gestione delle risorse loro attribuite e 

dell’efficacia dell’azione amministrativa. 
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5. OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO E STANDARD DI QUALITA’ PREVISTI 

Di seguito si sintetizzano gli obiettivi di miglioramento del presente Piano di Rafforzamento 

amministrativo, prima per l’insieme dei fondi (FESR e FSE) e poi per ciascun fondo.  

La definizione degli obiettivi e dei target quantitativi si avvale anche degli Allegati A, B e C, che sono 

parte integrante del PRA.  

 

Alla luce della performance del precedente periodo di programmazione, gli obiettivi di miglioramento 

“trasversali” dell’Amministrazione regionale per il periodo 2014-2020 sono i seguenti: 

 

- consolidare i meccanismi istituzionali di coordinamento, tramite la “Cabina di regia” 

coordinata dal Direttore generale della Regione, che faciliterà il dialogo tra le Autorità di gestione 

e le Strutture direzionali responsabili dell’attuazione delle singole Linee di intervento dei 

Programmi33. Target: almeno due riunioni l’anno della Cabina di regia ; 

- adeguare le dotazioni organiche delle strutture impegnate nella programmazione 

comunitaria 2014-2020, alla luce dei pensionamenti previsti nel periodo 2015-2020, con 

particolare riferimento a quelle responsabili del processo di definizione e aggiornamento della 

“Strategia di specializzazione intelligente” e dell’attuazione di interventi complessi quali lo 

“Sviluppo urbano” e le “Aree interne” 34. Target: 19 nuove unità entro il 2015; 

- sottoporre a controllo preventivo di compatibilità alla normativa europea in materia di 
aiuti di stato tramite l’iter procedurale cogente recentemente introdotto nell’ordinamento 

regionale, la cui applicazione è peraltro prevista per tutti gli atti dell’Amministrazione regionale, 

a prescindere dalla fonte di finanziamento. Target controllo del 100% degli atti rilevanti ai fini 

dell’attuazione della programmazione FESR, FSE e FEASR35; 

- rafforzare la capacità amministrativa in materia di appalti pubblici e garantire la corretta 
applicazione della normativa di settore tramite: 

- l’adeguamento della disciplina regionale vigente in materia di lavori pubblici alle 

disposizioni statali di recepimento delle Direttive comunitarie, l’attivazione della “Rete di 

stazioni appaltanti” diffusa sul territorio e la formulazione di apposite direttive sui criteri da 

utilizzare per l’affidamento di contratti pubblici Target: completamento della azioni di 

semplificazione e revisione previste entro dicembre 201536; 

- la centralizzazione della committenza a favore dell’Amministrazione regionale e la sua 

progressiva estensione anche a favore delle Autonomie locali. Target: avvio della CUC per gli 

enti locali entro gennaio 201637.   

- potenziare le attività di valutazione delle politiche regionali attraverso il consolidamento 

del Gruppo di Coordinamento del Piano Unitario di Valutazione e la realizzazione di una banca 

dati unitaria dei progetti. Target: Potenziamento Gruppo di Coordinamento entro giugno 2015 e 

sistema monitoraggio unico entro settembre 201538. 

 

Alla luce della performance del periodo 2007-2013, gli obiettivi di miglioramento fissati per il POR 
FESR 2014-2020 sono i seguenti: 

 

- la riduzione dell’effort dell’Autorità di gestione del Programma derivante dalla molteplicità 

di strutture coinvolte nell’attuazione dello stesso, tramite la recente riorganizzazione, che ha 

                                                             
33 Si veda, in proposito, la misura A.11 dell’Allegato A. 

34 Si veda, in proposito, la misura A.9 dell’Allegato A. 

35 Si vedano, in proposito, le misure di miglioramento già attuate riportate alla Sezione 3. 

36 Si vedano, in proposito, le misure B.4.2.a), B.4.2.b) e B.4.2.c) dell’Allegato B. 

37 Si veda, in proposito, la misura B.4.1 dell’Allegato B. 

38 Si vedano, in proposito, le misure B.7.1 e B.7.2 dell’Allegato B 
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collocato l’Autorità di gestione nella struttura direzionale che gestisce più del 50% del budget 

POR Target: previsione all’interno del POR di un numero di azioni inferiore del 50% rispetto alla 

passata programmazione39; 

- la riduzione delle tempistiche medie relative alle fasi “Selezione degli interventi” e 

“Controllo e rendicontazione”, da perseguire, rispettivamente, tramite la standardizzazione 

delle procedure di selezione e l’adozione di procedure di selezione a due tappe per incentivi 

complessi, la revisione dei sistemi di valutazione e la semplificazione del sistema dei controlli. 

Target: riduzione nell’ordine del 30% rispetto al passato dei tempi per la selezione e il controllo 

e rendicontazione40;  

- la riduzione dell’effort amministrativo di tutti i soggetti coinvolti nell’attuazione del 

Programma tramite la messa a punto di un sistema informatico unico per la gestione integrata 

delle pratiche cofinanziate. Target: messa a punto del sistema informatico entro dicembre 

201541;  

- la riduzione degli oneri gravanti sui beneficiari, tramite la semplificazione della 

documentazione da fornire nella fase di presentazione delle domande di incentivo, la 

semplificazione del sistema dei controlli, l’elaborazione di manuali, linee guida e strumenti di 

supporto ad uso dei beneficiari e l’attività di “formazione” svolta dall’Amministrazione al fine di 

illustrare le corrette modalità di redazione delle proposte di intervento e dei rendiconti. Target: 

realizzazione delle misure di semplificazione nei tempi per ciascuna previsti che si completano 

entro il 31/12/2016 42.  

 

Riguardo alle sopracitate misure di standardizzazione, l’Amministrazione regionale si pone inoltre 

l’obiettivo di ridurre le difficoltà di interpretazione di particolari diposizioni previste nell’ambito 

dei bandi/inviti  messi a punto per la selezione delle operazioni da finanziare, che possono dar adito a 

dubbi ed errori da parte dei beneficiari nonché da parte dell’Amministrazione regionale stessa nella 

successiva fase di applicazione delle disposizioni medesime. Ciò anche al fine di ridurre i rischi di 

contenzioso che solitamente derivano da tali problematiche e che incidono  notevolmente in termini di 

aggravio degli oneri amministrativi in capo all’Amministrazione regionale, con conseguente 

allungamento dei procedimenti amministrativi. Target: adozione di un modello di bando standard 

entro il 31/12/201543.  

 

Per quanto riguarda la performance del POR FSE, il Rapporto di Valutazione intermedia44 del 

Programma 2007-2013 ha evidenziato l’efficienza organizzativa della struttura responsabile 

dell’attuazione dello stesso e, nello specifico, degli uffici facenti capo all’allora Direzione Centrale 

Lavoro, Formazione, Commercio e Pari Opportunità, sottolineando altresì l’efficacia dell’azione svolta 

dall’Autorità di gestione del POR45. 

 

Per quanto, dunque, nel contesto del POR FSE non siano state riscontrate particolari 

criticità nella fase di attuazione e il Programma possa contare, anche per il periodo 

                                                             
39

 Si vedano, in proposito, le misure di miglioramento già attuate, descritte alla Sezione 3) 

40 Si vedano, in proposito, le misure B.2.1, B.2.2, B.2.3, B.2.4, B.3.1, B.3.2, B.3.3, B.3.4, dell’Allegato B e i “Tempi futuri e altri target” relativi 

alle Linee di intervento che verranno attivate nel primo biennio a valere sull’Asse I “Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e 

l’innovazione” e sull’Asse II “Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese”, previsti nell’Allegato C) 

41 Si vedano, in proposito, le misure B.1.1 e B 3.5. dell’Allegato B. 

42 Si vedano, in proposito, le misure B.2.1, B.2.2, B.2.3, B.2.4, B.3.4, B 3.6 dell’Allegato B e le misure previste nell’Allegato C per l’attuazione 

delle Linee di intervento a valere sull’Asse I “Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione” 

43 Si veda in proposito quanto riportato alla misura B. 3.4 dell’Allegato B, in merito alla prevista adozione di un modello di bando standard a 

cura dell’Autorità di gestione. 

44Rapporto di valutazione intermedia POR FSE 2007-2013 (a cura di Ecoter s.r.l.) Capitolo 5 Analisi della governance del Programma 

45 L’AdG è infatti riuscita, da un lato, ad effettuare una serie di operazioni di fine tuning degli interventi volti ad intercettare ed accogliere 

l’utenza del PO nel corso della programmazione e, dall’altro, a riadattare il proprio assetto procedurale ed organizzativo per poter gestire in 

maniera efficace ed efficiente un numero di utenti e di progetti di gran lunga superiore a quello inizialmente previsto. 
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2014-2020, su una governance soddisfacente, sono stati individuati i seguenti obiettivi 

di miglioramento:la riduzione delle tempistiche di controllo della rendicontazione. 

Il miglioramento della governance complessiva del POR FSE passa anche attraverso 

l’ulteriore riduzione dei tempi di approvazione dei rendiconti delle operazioni realizzate. 

Il dato medio delle attività relative alle annualità 2011, 2012 e 2013 si attesta a 130 

giorni. Target: riduzione dei tempi di approvazione dei rendiconti delle operazioni 

realizzate  che si conta di ricondurre  entro i 90 giorni46; 

- la riduzione dei tempi di erogazione del saldo. Anche la riduzione dei tempi medi di 

erogazione del saldo delle operazioni costituisce elemento di rafforzamento qualitativo della 

governance del POR FSE. Il dato attuale è di 41 giorni emergente dall’analisi di quanto avvenuto 

nella realizzazione del POR FSE 2007/2013. Target: ridurre a 30 i giorni medi entro cui 

provvedere alla erogazione del saldo spettante dopo l’avvenuta verifica del rendiconto47  

- .gli obiettivi sopra indicati si raggiungono anche mediante: 

-  una maggiore informatizzazione delle procedure: si prevede l’estensione della 

informatizzazione delle procedure anche alle operazioni di carattere non formativo. Target: 

adozione dell’informatizzazione delle procedure anche per le operazioni di carattere non 

formativo entro il 31/12/201548; 

- un maggiore utilizzo della trasmissione telematica dei dati tra amministrazione e 

beneficiari con progressiva eliminazione del supporto cartaceo: attualmente il livello di 

informatizzazione non riguarda l’intero iter procedurale delle operazioni. L’obiettivo di 

miglioramento che ci si pone permetterà che la comunicazione tra l’Autorità di 

gestione/strutture attuatrici ed i beneficiari avvenga attraverso supporti informatizzati con 

riguardo alla totalità delle fasi procedurali delle operazioni finanziate Target: completamento del 

sistema entro il 31/12/201549; 

- l’estensione dell’utilizzo di modulistica standard e di procedure informatizzate alle nuove 

Strutture attuatrici coinvolte nella realizzazione del POR FSE 2014-2020: secondo quanto 

indicato al precedente punto, la completa informatizzazione delle procedure riguarda anche le 

operazioni rientranti nella competenza delle strutture attuatrici e comporta l’adozione anche da 

parte di tali strutture della modulistica standard che supporta il sistema informativo. Per quanto 

riguarda le strutture attuatrici previste, si rinvia alla Sezione 4. 

 

 

Gli obiettivi relativi alle tempistiche di controllo della rendicontazione e di erogazione del saldo 

saranno raggiunti attraverso un percorso di riorganizzazione interna e grazie al reclutamento di 

personale a valere sulle risorse dell’Assistenza tecnica descritto alla successiva sezione 6.2. 

 

 

6. INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO AMMINISTRATIVO 

 

Al fine di conseguire gli obiettivi di miglioramento e gli standard di qualità previsti alla precedente 

Sezione 5, è stata prevista l’implementazione delle misure trasversali descritte di seguito. 

                                                             
46 Si vedano, in proposito, i “Tempi futuri e altri target” relativi al Processo P.3 Attuazione, controllo e rendicontazione delle Linee di 

intervento a valere sugli Assi prioritari 1. Occupabilità, 2. Inclusione sociale e lotta alla povertà, 3. Istruzione e formazione e 4. Capacità 

istituzionale e amministrativa del POR FSE – Allegato C. 

47 Si vedano, in proposito, i “Tempi futuri e altri target” relativi alle Linee di intervento che verranno attivate a valere sul POR FSE previsti 

nell’Allegato C. 

48 Si veda, in proposito, la misura B 1.2 dell’Allegato B) 

49 Si veda, in proposito, la misura B 1.2 dell’Allegato B) 
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6.1 INTERVENTI DI SEMPLIFICAZIONE LEGISLATIVA E PROCEDURALE 
 

L’Amministrazione regionale, al fine di dare piena attuazione allo Small Business Act 50, anche in linea 

con quanto previsto a livello nazionale dall’Agenda per la semplificazione 2015-2017 (azione 5 settore 

impresa) ha previsto l’adozione, entro l’anno 2015, del “Test PMI” e l’entrata a regime dello strumento 

entro la fine del 2016.  

Tramite l’adozione del “Test PMI”, l’Amministrazione regionale disporrà di un meccanismo di 

valutazione sistematica dell’impatto della legislazione sulle piccole e medie imprese che la supporterà, 

soprattutto attraverso il coinvolgimento delle PMI e/o dei loro rappresentanti, nell’individuazione 

della policy che rappresenta il miglior bilanciamento degli interessi in gioco.  

 

Per quanto, invece, riguarda le misure legislative e amministrative volte a semplificare il sistema di 

gestione e controllo dei Programmi, sono stati individuati i seguenti interventi. 

Nel corso della programmazione 2007-2013 si è fatto ricorso ad Organismi intermedi sia nel contesto 

del POR FSE che del POR FESR. La scelta di delegare funzioni a soggetti esterni all’Amministrazione ha 

di fatto creato molte difficoltà51, che hanno indotto l’Amministrazione a prevedere un minore ricorso 
alla delega di funzioni per l’attuazione dei Programmi 2014-2020. In particolare, nel contesto del 

POR FSE 2014-2020 non è previsto il ricorso ad alcun Organismo Intermedio, mentre nel contesto del 

POR FESR 2014-2020, nell’individuazione degli stessi si terrà conto degli obblighi regolamentari52 che 

prevedono la puntuale verifica della capacità di tali soggetti di svolgere in modo efficace le funzioni 

loro delegate. 

 

L’adozione di un sistema di gestione e controllo migliorativo e semplificativo rispetto alle attuali 

modalità operative delle strutture di gestione53 contribuirà al superamento delle criticità riscontrate 

dagli Organismi intermedi nella programmazione 2007-2013. Tempi di attuazione previsti: 

31/12/2015; responsabile: Autorità di gestione. 

Inoltre, in sede di definizione degli strumenti legislativi e regolamentari per l’attuazione del POR 

FESR 2014-2020, l’Amministrazione perseguirà un obiettivo di snellimento e razionalizzazione delle 

procedure previste nella programmazione 2007-2013. Queste, infatti, si sono rivelate talvolta 

ridondanti54, causando un eccessivo appesantimento dei procedimenti amministrativi in capo alle 

strutture di gestione55. Inoltre, si è inteso porre rimedio alla molteplicità di procedure previste ad 

esempio per la gestione del Piano di Azione Coesione rispetto al POR: pertanto nella legge di 

attuazione del POR FESR viene previsto di adottare le medesime procedure per i due programmi. 

Per quanto attiene, poi, all’obiettivo di riduzione dei tempi relativi ai procedimenti istruttori 

previsti nella fase di selezione delle domande, questa verrà garantita tramite: 

a) l’adozione di  procedure di selezione a due tappe per incentivi complessi, di cui la prima 

finalizzata alla verifica dell’ammissibilità e della bontà dell’idea e la seconda al 

perfezionamento della proposta, così da ottimizzare i tempi dell’impresa e adottare un filtro 

alle proposte per l’amministrazione56. Tempi di attuazione previsti: entro l’adozione dei bandi; 

                                                             
50 In particolare, al Principio III Formulare normative conformi al principio “Pensare anzitutto  in piccolo”. 

51Difficoltà connesse sia all’adeguamento – da parte degli Organismi Intermedi - degli assetti organizzativi agli standard imposti dalla 

normativa comunitaria, sia al rilevante impegno dei funzionari regionali, chiamati ad una intensa attività di supervisione e controllo 

sull’operato di questi soggetti. Dette criticità si sono tradotte, da ultimo, in uno slittamento delle tempistiche previste per l’avvio delle 

procedure di finanziamento. 
52

Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, art. 123, comma 7. 

53 Si veda in proposito la misura di miglioramento A.8 dell’Allegato A. 

54 Ad esempio in relazione alla richiesta di pareri preventivi obbligatori dell’Autorità di Gestione per l’autorizzazione di anticipi, all’adozione 

congiunta di atti da parte dell’Autorità di Gestione/Strutture regionali attuatrici, alle procedure e alla modulistica finalizzata ai controlli. 

55 Si veda, in proposito, l’approfondita analisi effettuata dall’Amministrazione regionale nell’Allegato C). 
56

 Si veda, in proposto, la misura B.3.1. dell’Allegato B 
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responsabile: Strutture regionali attuatrici, in collaborazione con l’AdG; destinatari: strutture 

di gestione e beneficiari; 

b) la standardizzazione delle procedure di selezione delle operazioni e la semplificazione 

della connessa documentazione da fornire, e quindi da istruire, attraverso la definizione di 

apposite linee guida, al fine di limitare gli oneri amministrativi nei confronti dei beneficiari e 

ridurre/evitare possibili contenziosi57. Tempi di attuazione previsti: entro l’adozione dei bandi; 

responsabile: Autorità di gestione; destinatari: Strutture regionali attuatrici e Organismi 

intermedi; 

c) il miglioramento dei sistemi di valutazione precedentemente utilizzati, al fine di garantire 

una maggiore aderenza degli stessi alle tempistiche della programmazione dei Fondi SIE ed 

accrescere la qualità della spesa58.  Tempi di attuazione previsti: entro la definizione dei bandi; 

responsabile: Strutture regionali attuatrici; destinatari: beneficiari; 

d) l’organizzazione di seminari informativi finalizzati ad elevare le capacità progettuali dei 

potenziali beneficiari59. Tempi di attuazione previsti: entro 31/01/2016; responsabile: 

Strutture regionali attuatrici, in collaborazione con l’AdG; destinatari: potenziali beneficiari; 

e) l’acquisizione on line delle domande tramite apposita interfaccia informatica60. Tempi di 

attuazione previsti: front end generalizzato acquisizione domande on line: giugno 2015; 

responsabile: Servizio sistemi informativi ed e-government; destinatari: Strutture regionali 

attuatrici e Organismi intermedi. 

 

Infine, in un’ottica di semplificazione e omogeneizzazione dei sistemi di gestione e controllo dei 

Programmi gestiti dalla Regione Friuli Venezia Giulia61, si prevede di conseguire l’obiettivo di 

riduzione delle tempistiche relative alla fase di liquidazione dei contributi tramite: 

a) l’applicazione di metodologie di campionamento basate su analisi dei rischi nell’ambito dei 

controlli in loco e  l’adozione di semplificazioni del controllo documentale anche attraverso il 

ricorso all’attività di revisori legali o soggetti qualificati62. Tempi di attuazione previsti: 

dicembre 2015; responsabile: Autorità di gestione; destinatari: Strutture regionali attuatrici e 

Organismi intermedi;  

b) l’ampliamento dell’utilizzo delle forme di semplificazione dei costi  previste dalla normativa 

comunitaria (costi forfettari, costi standard, ecc.), già parzialmente sperimentate con successo 

nell’ambito del POR FESR 2007-2013, nel Programma 2014-202063. Tempi di attuazione 

previsti: dicembre 2015; responsabile: Autorità di gestione; destinatari: Strutture regionali 

attuatrici e Organismi intermedi; 

c) la semplificazione delle check-list di controllo e la loro integrazione nel sistema 

informatico, al fine di superare le difficoltà incontrate nell’effettuazione dei controlli di primo 

livello e ridurre l’attività amministrativa64. Tempi di attuazione previsti: modelli check-list: 

31/12/2015; integrazione check-list nel sistema informativo: 31/12/2016; responsabile: 

Autorità di gestione e Servizio sistemi informativi ed e-government; destinatari: Strutture 

regionali attuatrici e Organismi intermedi. 

 

                                                             
57 Si veda, in proposito, la misura B.3.4. dell’Allegato B 

58 Si vedano, in proposito, le misure B.3.2 e B.3.3 dell’Allegato B  

59 Si veda, in proposito, la misura B.3.6 dell’Allegato B 

60 Si veda, in proposito, la misura B.3.5 dell’Allegato B 

61Il sistema dei controlli del POR FESR 2007-2013 prevedeva l’effettuazione delle verifiche (sia amministrative su base documentale che in 

loco) sul 100% delle operazioni finanziate, causando una dilatazione eccessiva delle tempistiche di erogazione del contributo a favore dei 

beneficiari, e un incremento degli oneri amministrativi a carico dell’Amministrazione regionale e dei beneficiari medesimi. 

62 Si vedano, in proposito, le misure B.2.1 e B.2.2 dell’Allegato B 

63 Si veda, in proposito, la misura B.2.3 dell’Allegato B 

64 Si veda, in proposito, la misura B.2.4 dell’Allegato B. 



 20 

Per quanto concerne il POR FSE 2014-2020, è previsto il conseguimento dei seguenti obiettivi 

migliorativi dell’assetto operativo e gestionale: 

a) miglioramento ed estensione della informatizzazione delle procedure con maggior 

utilizzo della trasmissione telematica dei dati tra amministrazione e beneficiari, in un processo 

che vede la progressiva e crescente eliminazione del supporto cartaceo. Tempi di attuazione 

previsti: primo triennio di programmazione; responsabile: Autorità di gestione; destinatari: 

strutture regionali di gestione e beneficiari; 

b) utilizzo della modulistica standard e delle procedure informatizzate da parte di tutte le strutture 

attuatrici mediante l’accesso diretto da parte delle strutture attuatrici medesime ai sistemi 

informatici dell’Autorità di Gestione. Tempi di attuazione previsti: contemporaneamente 

all’avvio della fase attuativa del POR; responsabile: Autorità di gestione; destinatari: strutture 

di gestione; 

c) riduzione dei tempi relativi al controllo dei rendiconti delle spese e all’erogazione del 

saldo spettante attraverso un’operazione di riassetto interno e il rafforzamento derivante dalla 

procedura di reclutamento sostenuta dalle risorse finanziarie dell’Assistenza tecnica. 

Responsabile: Autorità di gestione; destinatari: amministrazione e beneficiari. I termini della 

riduzione dei tempi previsti sono indicati alla Sezione 5. 

 

L’adeguamento del sistema informativo di gestione e monitoraggio POR FESR (MicFvg 2007-2013) e la 

sostituzione in chiave innovativa del sistema informativo utilizzato dal POR FSE 2007-2013 con un 

sistema nuovo, pienamente integrato con tutti i sistemi informativi utilizzati dall’Amministrazione 

regionale, contribuiranno a favorire la riduzione dei tempi65. 

Da rilevare che il processo di velocizzazione nei tempi di istruttoria e selezione delle operazioni ha già 

avuto avvio in ambito FSE. Con l’attuazione della Garanzia Giovani e del connesso FVG Progetto 

Occupabilità66 sono state completamente informatizzate le procedure di presentazione e valutazione 

delle operazioni, in particolare  i tirocini extracurriculari anche in mobilità geografica e le attività 

formative nelle varie forme previste. La fase di presentazione delle operazioni avviene  attraverso il 

funzionamento di sportelli che scadono il quindicesimo e l’ultimo giorno di ciascun mese. Le 

innovazioni procedurali introdotte consentono la valutazione e approvazione delle operazioni entro 

venti giorni dalla scadenza della quindicina di riferimento, con futuri possibili margini di ulteriore 

miglioramento e efficientamento.   

 

6.2 INTERVENTI SUL PERSONALE  
 

La forte criticità consistente nella mancata adozione, nel corso dell’ultima legislatura, di strumenti di 

programmazione, a dispetto degli obblighi di legge previsti sin dall’anno 2009, è stata superata con la 

riattivazione del ciclo della pianificazione strategica, disposta con deliberazione della Giunta regionale 

n. 1332 dd. 11.07.2014.  

 

Il ciclo della pianificazione strategica prevede, tra l’altro, il Piano della prestazione, che rappresenta 

lo strumento che dà avvio al ciclo di gestione della prestazione, pianificando obiettivi e azioni 

fondamentali per la misurazione e la valutazione organizzativa e individuale dell’Amministrazione, e la 

relazione annuale. 

Per quanto concerne, invece, le problematiche direttamente connesse alla quantità e qualità del 

personale coinvolto nell’attuazione dei Programmi cofinanziati dai Fondi SIE 214-2020 evidenziati al 

Capitolo 3, tenuto conto delle recenti proiezioni relative ai pensionamenti dei prossimi anni riportate 

                                                             
65

 Per il dettaglio delle tempistiche e delle strutture responsabili, si veda la misura B.1.2 dell’Allegato B 
66

 FVG Progetto Occupabilità è un intervento finanziato con risorse PAC che si rivolge a disoccupati e lavoratori in cassa integrazione che non 

hanno titolo ad accedere alla Garanzia Giovani e che offre un analogo pacchetto integrato di misure di politica attiva del lavoro.  



 21 

nella Tabella A del capitolo 367, che rischiano di compromettere seriamente l’adeguatezza numerica 

del personale dedicato all’attuazione dei Fondi SIE, l’Amministrazione regionale ha previsto delle 

misure di miglioramento connesse, da un lato, alla revisione organizzativa interna  coordinata con il 

parallelo processo di ridisegno istituzionale avviato nel 201368  dall’altro all’intensificazione delle 

azioni formative già garantite al personale, rendendole più mirate.  

Il processo di riorganizzazione si innesta, infatti, nel contesto della più ampia riforma istituzionale 

avviata dalla Regione da circa un anno, dalla quale deriveranno processi di ridistribuzione delle 

funzioni tra enti territoriali secondo il cronoprogramma fissato dalla Legge regionale 12 dicembre 

2014, n. 26 “Riordino del sistema Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento 

delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione delle funzioni amministrative”, con i conseguenti 

processi di mobilità del personale. 

A completamento della revisione organizzativa interna, l’Amministrazione regionale intende avvalersi, 

cogliendo l’opportunità offerta dalla deroga al blocco del turn over prevista dal legislatore nazionale69 

già recepita a livello regionale, di una quota delle risorse di Assistenza tecnica dei Programmi per 

reclutare70, attraverso procedure selettive pubbliche, personale qualificato a tempo determinato, al 

fine di gestire adeguatamente la complessità e le specificità proprie dei Fondi SIE, con una contestuale 

riduzione del ricorso all’Assistenza tecnica “tradizionale”. 

Questo nuovo personale andrà a rafforzare le strutture impegnate nell’attuazione dei Programmi, che 

attualmente dispongono delle risorse già indicate al capitolo 3 e riportate qui di seguito, non tutte 

dedicate a tempo pieno alla gestione dei Fondi SIE: 

 

Fondi 
Autorità di 

Gestione 

Strutture 

Regionali 
Attuatrici 

Certificazione Audit Totale 

FESR 16 94 4 14 128 

FSE 19 48 2 5 74 

Totale 35 142 6 19 202 

UNITA’ DI PERSONALE REGIONALE 

 

                                                             
67 Le proiezioni hanno messo in luce un rilevante impoverimento dell’organico regionale nel periodo 2014 – 2018, con un consistente e 

costante aumento negli anni dal 2018 al 2022 in conseguenza degli esodi per pensionamenti (pari a circa 400 unità) 

68 Si veda in proposito l’Allegato A – misure da A.8 a A.10. 

69 Che consente assunzioni a tempo determinato qualora finalizzate a supportare l'attuazione di interventi cofinanziati da Fondi SIE. 

70A tal proposito, l’Amministrazione regionale ha adottato specifica deliberazione di approvazione del piano occupazionale triennale, nella quale 

è stata autorizzata l’indizione di procedure concorsuali pubbliche per l’assunzione di personale a tempo indeterminato, prevedendo nel contempo 

la possibilità di utilizzare le relative graduatorie per il reclutamento di personale a tempo determinato a supporto della gestione dei programmi 

2014-2020.  

Come previsto dalla vigente normativa in materia assunzionale, che prevede che prioritariamente debba essere espletata la mobilità di 

comparto, è stata avviata la relativa procedura mediante pubblicazione di specifici avvisi per la ricerca di professionalità anche collegate alla 

programmazione comunitaria. Sono state quindi esperite le selezioni che hanno portato all’individuazione di 3 unità di personale di 

categoria C e D in possesso di specifiche competenze in materia di contrattualistica pubblica e di gestione di fondi comunitari. Tali unità 

verranno assegnate a potenziamento del nuovo Servizio centrale unica di committenza (CUC) nonché delle strutture direttamente impegnate 

nella gestione della programmazione comunitaria 2014-2020. Per i restanti posti previsti dal piano occupazionale si procederà a scorrere le 

graduatorie di personale con profilo tecnico ancora in corso di validità e a bandire per i profili amministrativi, entro il 31/01/2015, appositi 

concorsi per la copertura di posti a tempo indeterminato, cui attingere, sulla base di specifico piano occupazionale dedicato, anche per le 

assunzioni a tempo determinato per le specifiche finalità della programmazione comunitaria.  

Nel contempo l’Amministrazione, come indicato nell’allegato A, ha provveduto ad una ricognizione del proprio personale interessato alla 

mobilità interna i cui risultati potranno essere utilizzati per realizzare, mediante spostamenti interni, dell’organico delle  strutture 

interessate dalla gestione dei fondi comunitari. E’ infine in corso di valutazione la possibilità di ricorrere all’utilizzo di personale attualmente 

in forza presso la società Insiel SPA,  partecipata dell’Amministrazione, con profili specifici quali ad esempio informatico e statistico in 

relazione alle specifiche attività svolte presso tali società, mediante apposite convenzioni. 
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Fondi 
Autorità di 

Gestione 

Strutture 

Regionali 
Attuatrici 

Certificazione Audit Totale 

FESR 8 38 2 4 52 

FSE 11 21 1 3 35 

Totale 19 59 2 7 87 
RISORSE EQUIVALENTI A TEMPO PIENO 

 

In base alle esigenze rappresentate dalle strutture di gestione dei Programmi, sono stati individuati in 

via preliminare i fabbisogni di personale a valere sulle risorse di assistenza tecnica sia per il POR FSE  

che per il POR FESR  da impegnare per tutta la durata della programmazione comunitaria 2014-2020. 

Detto personale sarà impiegato, nel rispetto della separatezza delle funzioni richiesta, nelle attività di 

gestione e/o supporto alla gestione della programmazione comunitaria, nelle attività di controllo, 

istruttoria, monitoraggio, nonché sorveglianza e gestione degli Organismi intermedi nelle strutture 

organizzative dell’Amministrazione regionale.  

Con riferimento al POR FESR sono state individuate le possibili prime assegnazioni per ciascuna 

Struttura regionale coinvolta nel primo biennio di attuazione del Programma, entro i limiti stringenti 

delle risorse disponibili allocate a favore dell’Azione 5.1. 

In particolare, il Servizio Organizzazione, formazione, valutazione e relazioni sindacali  
prevede di reclutare entro 31/12/2015 a tempo determinato, per la durata dell’intera 

programmazione e con un impegno pari al 100% del tempo lavoro per ciascuna unità:  

- n. 2 specialista categoria D e n. 3 assistente categoria C da destinarsi alla Direzione centrale 

attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali per le esigenze dei 

seguenti Servizi: Servizio industria e artigianato, Servizio per l’accesso al credito delle imprese, 

Servizio commercio e cooperazione e Servizio sviluppo economico locale;  

- n. 1 specialista categoria D e n. 1 assistente categoria C da destinarsi alla Direzione centrale 

lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e università  per le 

esigenze del Servizio istruzione, diritto allo studio, alta formazione e ricerca; 

-  n. 1 assistente categoria C da destinarsi alla Direzione centrale cultura sport e solidarietà  per 

le esigenze del Servizio attività culturali; 

- n. 1 specialista categoria D da destinarsi alla Direzione centrale salute integrazione 

sociosanitaria politiche sociali e famiglia per le esigenze  del Servizio tecnologie e investimenti 

/ Area servizi sociali e integrazione sociosanitaria; 

- n. 1 assistente categoria C da destinarsi alla Direzione centrale attività produttive, commercio, 

cooperazione, risorse agricole e forestali per le esigenze del Servizio di supporto all’Autorità di 

gestione, Servizio gestione fondi comunitari; 

- n. 1 assistente categoria C da destinarsi per le esigenze del Servizio coordinamento politiche 

per la montagna. 

 

Per quanto riguarda il POR FSE, il Servizio Organizzazione, formazione, valutazione e relazione 

sindacali prevede di reclutare entro il 31/12/2015 a tempo determinato, per la durata dell’intera 

programmazione e con un impegno pari al 100% del tempo lavoro per ciascuna unità: 

 

- n. 2 specialisti amministrativo economici da inserire nell’area della programmazione delle 

operazioni funzionali all’attuazione del POR (1 all’interno dell’ufficio che sarà chiamato a 

sostenere i processi di mobilità transnazionale e 1 dedicato allo sviluppo delle fasi di 

programmazione relative all’Asse 2 –Inclusione sociale e lotta alla povertà); 

- n. 2 specialisti amministrativo-economici e n. 1 assistente amministrativo economico  da 

impiegare nell’ambito delle attività di controllo di primo livello; 

- n. 3 assistenti amministrativo-economici da impiegare nell’ambito delle attività di 

monitoraggio della operazioni finanziate.  
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Per quanto riguarda il secondo filone di intervento, ovvero l’intensificazione delle attività formative,  

tenuto conto delle  criticità legate alla complessità e specificità delle regole che disciplinano i Fondi 

strutturali emerse nella precedente tornata programmatica che richiedono, da un lato, la disponibilità 

di personale altamente qualificato in grado di affrontare e risolvere in tempi rapidi problematiche di 

natura multidisciplinare e, dall’altro, la strutturazione di iniziative formative che apportino 

innovazioni alle modalità con cui si affrontano i processi di lavoro e siano di effettivo supporto alla 

risoluzione di questioni operative puntuali, l’Amministrazione regionale ha messo a punto le seguenti 

misure di miglioramento. 

Nel contesto delle attività finalizzate a rafforzare le capacità degli attori del sistema, l’Asse 4 del POR 

FSE “Capacità istituzionale e amministrativa” finanzierà corsi specialistici e tematici che forniscano 

adeguato supporto professionale ed operativo agli Enti del Comparto unico del pubblico impiego 

regionale e locale. Nel corso del 2015 è prevista l’emanazione, da parte dell’Autorità di gestione del 

POR FSE, dell’avviso pubblico per l’affidamento pluriennale delle attività formative e il primo avvio 

delle operazioni formative71. Un ulteriore intervento formativo è previsto, a sostegno del fabbisogno 

evidenziato dalla Direzione centrale ambiente e energia, nel quadro del soddisfacimento della 

condizionalità ex ante “Valutazione impatto ambientale – Valutazione ambientale strategica”. 

Inoltre, nel contesto del Protocollo d’intesa Regione FVG - ANCI, in continuità con  le attività 

seminariali e gli workshop realizzati nel corso dell’anno 2014, è stato previsto, nel corso del 2015, uno 

specifico “focus” destinato alla formazione della rete degli operatori CUC72. 

Per quanto riguarda il POR FESR,  è infine prevista l’organizzazione, da parte dell’Autorità di Gestione 

con il supporto degli esperti selezionati nell’ambito del servizio di assistenza tecnica, di attività di 

capacity building rivolta specificatamente ai funzionari delle Strutture regionali e degli Organismi 

Intermedi coinvolti nella gestione del POR stesso, da attivare anche attraverso modalità non 

tradizionali (ad es. laboratori di richiamo o di approfondimento, learning by doing, ecc.) ogni qualvolta 

si manifesti una domanda formativa specifica che coinvolga un numero minimo di partecipanti73. 

 

 

6.3 INTERVENTI SULLE FUNZIONI TRASVERSALI E SUGLI STRUMENTI COMUNI 
 

Sono stati previsti numerosi interventi volti a rafforzare le funzioni di staff e gli strumenti comuni 

utilizzati dai diversi uffici impegnati nella realizzazione dei Programmi Operativi Regionali. 

Per quanto concerne gli interventi  sui “sistemi informativi” dedicati alla gestione e monitoraggio dei 

Programmi, esposti nel dettaglio nell’Allegato B74, l’Amministrazione ha da tempo avviato un progetto 

di manutenzione evolutiva dell’attuale sistema POR FESR, al fine di renderlo maggiormente user 

friendly e di migliorarne l’interoperabilità con tutti gli altri sistemi della Regione, che consentirà 

l’acquisizione delle domande on line dal mese di giugno 2015 e l’acquisizione dei rendiconti dal mese 

di dicembre 2015.  

Sul fronte FSE, invece, è stata prevista la realizzazione di un sistema informativo “nuovo” in 

sostituzione dell’attuale (risalente alla programmazione 2000-2006 ed in grado, comunque, di 

accompagnare la fase di transizione verso il nuovo sistema), il cui nucleo principale sarà avviato entro 

dicembre 2015 e che poggerà sulla medesima infrastruttura trasversale del POR FESR. Il 

completamento del nuovo sistema è previsto entro gli stessi termini sopra riportati per il FESR.  

La responsabilità di entrambi gli interventi è in capo al Servizio sistemi informativi ed e-government, 

in collaborazione con Insiel s.p.a. 

Per quanto concerne, il settore degli appalti pubblici e, in particolare, l’area dei “lavori pubblici”, con 

la Legge regionale n. 13/2014 sono già state introdotte semplificazioni in materia di lavori pubblici e 

                                                             
71

 Si veda in proposito la misura A.2 dell’Allegato A. 

72 Si veda in proposito la misura A.4 dell’Allegato A.  

73 Si veda in proposito la misura A.5 dell’Allegato A. 

74 In particolare alle misure B.1 e B.2 
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opere strategiche ed è stata introdotta una nuova disposizione che prevede la realizzazione di una 

Rete di stazioni appaltanti quale strumento per garantire, assieme alla standardizzazione delle 

procedure e alla formulazione di linee guida, la conoscenza e l’uniforme applicazione della normativa 

di settore. 

A seguito della recente adozione dell’Accordo di Partenariato Italia 2014-202075 e dei Piani di azione 

nazionali per il soddisfacimento delle CEA, l’Amministrazione regionale ha avviato la verifica di 

coerenza e completezza delle azioni previste nel Piano di azione approvato con deliberazione della 

Giunta regionale n. 966/2014 rispetto a quanto previsto nel Piano di azione nazionale. Quest’ultimo, 

infatti, prevede, da un lato, la partecipazione attiva delle Regioni al processo di riforma del sistema 

degli appalti pubblici e all’attuazione della strategia nazionale elaborata dal Gruppo di lavoro istituito 

in partenariato con la Commissione europea e, dall’altro, una serie di azioni da intraprendere a livello 

regionale al fine,  tra l’altro, di assicurare la “capacità amministrativa” in materia di appalti pubblici 

necessaria a garantire la sana gestione dei Fondi SIE presso  tutti i soggetti coinvolti. 

Gli esiti di queste verifiche hanno portato all’individuazione di ulteriori azioni da attuare nel corso del 

2015, in capo alla Direzione centrale Infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici 

e università e descritte nell’Allegato B76 finalizzate principalmente a garantire la “certezza del diritto” 

nel settore degli appalti di lavori e ad attivare entro il mese di dicembre 2015, in linea con gli indirizzi 

dettati dalla nuova Direttiva appalti (2014/24/UE), una piattaforma informatica a supporto della 

Rete di stazioni appaltanti, grazie alla quale potranno essere svolte, nel rispetto della disciplina in 

materia, tutte le procedure di appalto dei lavori pubblici. 

Per quanto concerne, invece, gli appalti di beni e servizi, a seguito delle modifiche organizzative 

intervenute con deliberazione della Giunta regionale n. 1935 del 17 ottobre 2014, che ha istituito il 

Servizio Centrale Unica di Committenza regionale (CUC), e della conclusione della fase di start-up, dal 

2015 ha preso avvio l’attività di centralizzazione degli acquisti, che verrà svolta in una prima fase a 

favore dell’Amministrazione regionale, per essere progressivamente estesa dal 2016 anche a favore 

delle autonomie locali.  

Come esposto alla Sezione 3, l’Amministrazione regionale ha, inoltre, attuato significative misure di 

miglioramento nel settore degli aiuti di stato nel biennio 2013-2014, cui si aggiungeranno ulteriori 

misure di miglioramento, che sono state messe a punto a seguito della recente adozione dell’Accordo 

di Partenariato Italia 2014-2020 e dei Piani di azione nazionali per il soddisfacimento delle CEA.  

L’Amministrazione regionale, infatti, nell’ultimo bimestre del 2014 ha prontamente avviato la  verifica 

di coerenza e completezza delle azioni previste nel Piano di azione regionale allegato alla  

deliberazione della Giunta regionale n. 840/2014 rispetto a quanto definito nel Piano di azione 

nazionale, che  individua varie azioni da intraprendere a livello regionale. Gli esiti di questa verifica 

hanno portato all’approvazione, con deliberazione della Giunta regionale n. 2554 del 18  dicembre 

2014, di un’integrazione del Piano di azione già elaborato, che prevede ulteriori misure di 

miglioramento, descritte nel dettaglio nell’Allegato B (misure dalla B.5.2 alla B.5.9). 

Tramite le sopra citate misure, tra le quali assumono particolare rilievo: 

 

- la misura B.5.2, che concerne l’adozione, entro il 31/12/2016, di tutte le misure necessarie alla 

reingegnerizzazione della Banca dati Anagrafica delle Agevolazioni curata dal Mise (sotto la 

responsabilità del Servizio Audit e del Servizi Sistemi informativi ed e-government, in 

collaborazione con INSIEL s.p.a.), così da assicurare nel tempo il pieno funzionamento del 

Registro nazionale degli aiuti; 

- la misura  B.5.4, che prevede la partecipazione agli incontri formativi organizzati dalle 

Amministrazioni centrali in partenariato con la Commissione europea e la diffusione dei 

risultati degli incontri medesimi a livello di tutti soggetti coinvolti nell’attuazione della 

normativa in materia di aiuti di stato entro il 31/12/2015;  

                                                             
75

 L’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 è stato adottato il 29 ottobre u.s. 

76 Si vedano le misure B.4.2.a, B.4.2.b, B.4.2.c, B.4.3, B.4.4, B.4.5.a, B.4.5.b1/b2.  
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- la misura B.5.5, che prevede l’organizzazione a livello regionale, in collaborazione con il Mise, 

di workshop dedicati alla funzionalità del nuovo Registro nazionale degli aiuti entro il 

31/12/2016, sotto la responsabilità del Servizio Audit;  

la Regione concorrerà, insieme alle altre Amministrazioni, al soddisfacimento della condizionalità ex 

ante aiuti di stato a livello di sistema-Paese. 

Per quanto concerne, infine, le attività di valutazione delle politiche regionali, è stato previsto il 

consolidamento e il potenziamento, entro il primo semestre del corrente anno, del Gruppo di 

coordinamento del PUV, incardinato nel Servizio Pianificazione e coordinamento della finanza 

regionale. Tale potenziamento sarà funzionale, tra l’altro, alla costruzione di un Piano Unitario di 

Valutazione, in linea con quanto previsto all’art. 56 del Regolamento generale n. 1303/2013 e 

dall’Accordo di Partenariato Italia 2014-202077. 

L’attività di valutazione sarà supportata anche dalla misura B.7.2, che garantirà, entro il 30/09/2015, 

la completa operatività del sistema informativo banche dati unitarie (Progetto MIP - Monitoraggio 

Investimenti Pubblici),  tramite l’integrazione funzionale dei diversi applicativi esistenti, tra i quali i 

sistemi di monitoraggio dei POR FESR ed FSE .   

Per quanto riguarda gli aspetti afferenti la valutazione del personale, la Regione, già con il Contratto 

collettivo integrativo 1998-2001 e con il  Regolamento di organizzazione, ha introdotto un sistema 

permanente di valutazione del personale non dirigenziale e dirigenziale, basato su obiettivi individuali 

e collettivi (correlati alla struttura) e comportamenti organizzativi, procedendo quindi alla definizione 

dei relativi modelli applicativi. I sistemi sono, quindi, operativi da parecchi anni e sono, altresì, 

correlati a strumenti di valorizzazione e riconoscimento della professionalità (al momento limitati 

all’istituto premiale per il personale non dirigente, in relazione al blocco delle progressioni 

orizzontali).   

L’Amministrazione regionale intende coordinare e integrare le azioni del PRA nell’ambito del Piano 

delle prestazioni, prevedendone altresì l’inserimento nell’ambito degli obiettivi afferenti al sistema di 

valutazione del personale ed inoltre intende inserire in quest’ultimo gli specifici obiettivi legati al 

raggiungimento dei target di spesa della programmazione comunitaria. 

In particolare, per quanto riguarda gli aspetti afferenti la valutazione del personale dirigenziale, 

tramite l’attuazione della misura B.6.1, in capo al Servizio organizzazione, formazione, valutazione e 

relazioni sindacali, l’Amministrazione intende  superare nel corso del corrente anno 2015 l’attuale 

criticità, consistente nella mancata definizione del modello di graduazione delle posizioni dirigenziali, 

cui conseguono la mancata incentivazione economica connessa al livello di responsabilità ricoperto e 

la mancata valorizzazione delle posizioni dirigenziali maggiormente esposte a responsabilità, quali 

quelle connesse alla gestione e controllo dei Fondi SIE. La citata misura prevede, infatti, l’approvazione 

delle pesature dirigenziali entro dicembre 2015. 

 

 

 

7. RUOLO DELL’ASSISTENZA TECNICA E DEL RAFFORZAMENTO DELLA 
CAPACITA’ AMMINISTRATIVA A SUPPORTO DEL PRA 

 

Tenuto conto dell’esperienza acquisita, nella tornata programmatica 2014-2020 il sostegno 

dell'Assistenza tecnica POR FESR nei confronti dell’Amministrazione regionale sarà finalizzato da un 

lato, e come già descritto alla precedente Sezione 6.2,  a cofinanziare il reclutamento di personale a 

supporto delle Strutture attuatrici78, e, dall’altro, ad acquisire consulenze specialistiche di alto 

profilo volte all’accrescimento delle conoscenze e al potenziamento delle competenze dei soggetti 

impegnati nell’attuazione e gestione del POR, nonché al miglioramento delle attività di valutazione e 
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 Per il dettaglio, si veda l’Allegato B - misura di miglioramento B.7.1. 

78 Si veda, in proposito, l’Allegato A -  misura A.9 
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monitoraggio. Le risorse di Assistenza tecnica del Programma complessivamente utilizzate saranno 

pari a circa 9,2 Meuro, ripartiti al 50% tra le due Azioni sopra citate.  

Gli interventi saranno rivolti innanzitutto a supportare le Strutture di gestione, al fine di rendere più 

efficiente l’attuazione delle attività discendenti direttamente dal Regolamento UE 1303/2013  e 

riguardanti, nello specifico, le attività di programmazione, sorveglianza/monitoraggio,  gestione e 

controllo79,  nonché l’organizzazione delle iniziative di informazione da attivare nell’ambito della 

strategia di comunicazione  e la preparazione e attuazione del piano di valutazione.  

Inoltre, al fine di rendere ancora più efficace il trasferimento di conoscenze nei confronti del 

personale interno, sono stati previsti, nel Capitolato d’oneri della gara europea bandita per il servizio 

di Assistenza tecnica alle Autorità di Gestione titolari dei Programmi di sviluppo (POR FESR, POR FSE, 

Piano di sviluppo rurale, INTERREG V Italia-Slovenia 2014-2020) dei meccanismi che prevedono 

un’Assistenza tecnica “on demand”, ovvero la messa a disposizione di un insieme di ulteriori esperti da 

attivare  per il supporto puntuale su tematiche specifiche, quali aspetti giuridico legali, aspetti 

fiscali/tributari, problematiche legate agli appalti pubblici80.  

L’assistenza tecnica supporterà inoltre le Strutture di gestione nei rapporti con i beneficiari attraverso 

apposite azioni volte a fornire loro adeguati strumenti informativi (vademecum, guide, manualistica 

,ecc.) al fine di accrescere, in maniera diffusa, le conoscenze in materia di programmazione 

comunitaria e migliorare, di conseguenza, l’utilizzo da parte del territorio regionale delle risorse messe 

a disposizione dalla Commissione europea. 

A tale scopo, si prevede anche l’affiancamento delle Strutture attuatrici nell’organizzazione di apposite 

iniziative seminariali, da attivare soprattutto in concomitanza con la pubblicazione dei bandi/inviti 

per l’accesso ai finanziamenti nonché nella successiva fase di gestione e rendicontazione della spesa 

sostenuta dai beneficiari stessi nell’ambito dei progetti finanziati dal POR.  

Riguardo agli interventi di informazione e comunicazione più in generale, nonché a quelli da realizzare 

nell’ambito del piano di valutazione, i fabbisogni in termini di Assistenza tecnica sono in corso di 

definizione. 

Al fine di presidiare adeguatamente le attività connesse alla “Strategia di specializzazione 
intelligente” regionale (condizionalità ex ante 1.1), l’Amministrazione regionale si è organizzata con 

risorse interne e in modo strutturato81 individuando tre strutture incaricate di coordinare il processo 

di redazione della RIS3, e  prevedendo la costituzione di un’apposita Cabina di regia quale organo di 

direzione e di impulso nei confronti degli altri Servizi interessati a specifiche tematiche connesse alla 

Strategia medesima. 

Le strutture di coordinamento della RIS3 sono: 

 

                                                             
79 Per quanto attiene alle attività strettamente legate alla programmazione, gestione, controllo e monitoraggio,  le risorse saranno utilizzate 

principalmente nei seguenti ambiti: 

- supporto all’Autorità di Gestione per le attività legate alla modifica, allo sviluppo e all’evoluzione del programma; 

- supporto all’Autorità di Gestione nell'attuazione del programma stesso mediante l'analisi,  la definizione e la razionalizzazione delle 

procedure di attuazione e gestione nonché assistenza alla predisposizione della relativa documentazione tecnica; 

- analisi e valutazione di tematiche riguardanti le attività di controllo di 1° livello; 

- supporto consulenziale alle Strutture attuatrici, anche in relazione alla gestione dei rapporti con gli Organismi intermedi, per la diagnosi 

e la risoluzione di problemi legati all’attuazione, alla gestione e al controllo degli interventi finanziati ai fini di una semplificazione e 

accelerazione delle procedure amministrative e tecniche nonché trasferimento di conoscenze nei confronti delle strutture stesse in 

ambiti nei quali il personale presenta competenze non del tutto adeguate (monitoraggio, misurazione degli indicatori,  valutazione, 

aspetti ambientali, ecc.).  In tale contesto, particolare attenzione verrà riservata alle Strutture che gestiscono interventi complessi, quali 

“Sviluppo urbano” e “Strategia di specializzazione intelligente”, che richiedono supporto specifico al fine di garantire un’efficace 

attuazione degli interventi medesimi; 

- supporto all’Autorità di Gestione nell’organizzazione di attività di capacity building rivolta ai funzionari delle Strutture regionali e degli 

Organismi Intermedi coinvolti nella gestione del POR, da attivare anche attraverso modalità non tradizionali (ad es. laboratori di 

richiamo o di approfondimento, learning by doing, ecc.).   
80

 Si veda, in proposito, la misura A.1 dell’Allegato A 

81 Deliberazione della Giunta regionale n. 1745 del 26/09/2014, da ultimo modificata con  deliberazione n. 872 dd. 8/05/2015, avente ad 

oggetto "Politica di coesione 2014-2020. Regolamento (UE) n. 1303/2013.  Misure di attuazione del Piano di azione per il soddisfacimento 

delle condizionalità ex ante 1.1 "Ricerca e innovazione" e 2.1 "Crescita digitale". Costituzione della Cabina di regia interdirezionale della 

specializzazione intelligente. 
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- Area per il manifatturiero della Direzione centrale attività produttive, cooperazione, risorse agricole 

e forestali, competente, in particolare, per  gli  aspetti legati alla R&S e innovazione delle imprese 

industriali e artigianali, nonché per l’Autorità di gestione del POR FESR; 

- Servizio istruzione, diritto allo studio, alta formazione e ricerca della Direzione centrale lavoro, 

formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e università, in quanto 

responsabile della programmazione e dello sviluppo degli interventi regionali a sostegno dell’alta 

formazione, della ricerca scientifica, dello sviluppo tecnologico nonché del sostegno del 

coordinamento regionale dei centri di ricerca nazionali, internazionali, delle università e dei parchi 

scientifici e tecnologici; 

- Servizio sistemi informativi ed e-government della Direzione generale che cura,  a livello regionale, lo 

sviluppo e la realizzazione di servizi per l’attuazione delle politiche dell’e-government, con particolare 

riguardo all’integrazione ed all’interoperatività dell’azione tra enti e soggetti territoriali e nazionali. 

La Cabina di regia comprende tutte le strutture regionali interessate per l’attuazione, la valutazione ed 

il monitoraggio della RIS3, comprese le strutture di coordinamento sopra dette. 

I servizi coordinatori e la Cabina di regia sono supportate da un apposito Segretariato tecnico 

incaricato dello svolgimento di compiti tecnico-organizzativi e composto da funzionari incaricati dalle 

sopra citate strutture. 

 Inoltre, al fine di garantire sostegno al processo di adeguamento e aggiornamento continuo della RIS3 

nel corso della programmazione 2014-2020 anche tramite risorse esterne all’Amministrazione, è stata 

prevista, nel contesto dell’Azione 5.2 “Sostegno alle Autorità e alle strutture regionali mediante azioni 

di Assistenza tecnica finalizzate al rafforzamento della governance del POR”, la possibilità di impiegare 

esperti a supporto delle strutture dell’Amministrazione regionale responsabili della RIS3.  

 

Anche nell’ambito del POR FSE 2014-2020, una quota delle risorse di Assistenza tecnica, pari a 2,338 

Meuro, è stata destinata al reclutamento di personale qualificato a tempo determinato82. 

Le restanti risorse saranno destinate a sostenere l’azione dell’Autorità di Gestione e delle Strutture 

Attuatrici al fine di favorire il miglior utilizzo delle risorse disponibili in termini qualitativi e 

quantitativi. 

Il sostegno avverrà nell’ambito delle funzioni tipiche che caratterizzano l’attuazione del POR: la 

programmazione, con il sostegno nelle fasi di pianificazione annuale delle operazioni che necessitano 

di propedeutici e preventivi momenti di analisi del contesto, della verifica con le strutture attuatrici e 

di confronto con i principali stakeholders; la costruzione e manutenzione del sistema di gestione e 

controllo, assicurando anche l’informazione e l’apporto di conoscenze alle strutture attuatrici.  

In questo ambito assume rilievo il sostegno nelle azioni riconducibili al controllo di 1° livello (verifiche 

in loco e controllo dei rendiconti), estese alle strutture attuatrici; infine l’azione onerosa e complessa 

del monitoraggio, con un sostegno particolare relativo alla gestione e alimentazione del nutrito set di 

indicatori presente nel POR. 

Accanto al contributo richiesto in ordine alle indicate funzioni di carattere “tradizionale”, 

all’Assistenza Tecnica verranno richiesti, in campo FSE, apporti di carattere ulteriormente 

specialistico.83  

Le risorse finanziarie allocate sull’Asse 4 del POR FSE (Obiettivo tematico 11) costituiranno, invece, lo 

strumento principale per l’attuazione delle azioni finalizzate al rafforzamento della capacità 
amministrativa. In tal senso l’Autorità di Gestione opererà in stretto raccordo con le strutture 

interessate, e in particolare con la Direzione generale. 

Nell’ambito del POR FSE, attraverso l’asse 4 “Capacità istituzionale e amministrativa”, trovano spazio 

misure finalizzate a sostenere e migliorare, in termini di efficacia ma anche di efficienza, la capacità 

complessiva di intervento della Pubblica amministrazione.  
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 Si veda la misura di miglioramento A.9 dell’Allegato A 

83 Quali, a titolo esemplificativo:  

- creazione e manutenzione del sistema di criteri e indicatori funzionali alla selezione dei progetti presentati a valere sulle procedure di 

bando/avviso pubblico, oggetto di approvazione da parte del Comitato di sorveglianza; 

- manutenzione e sviluppo del sistema di accreditamento degli enti di formazione professionale; 

- manutenzione e sviluppo del sistema di certificazione delle competenze professionali acquisite in contesti formali, informali e non 

formali.  
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La volontà di intervenire in senso ampio, anche nei confronti di pubbliche amministrazioni extra 

regionali, è comprovata dalla scelta fatta all’atto della individuazione degli obiettivi specifici  dell’asse 

4, che sono i seguenti: 

- “Miglioramento delle prestazioni della pubblica amministrazione” (11.3) e 

- “Miglioramento della governance multilivello e della capacità amministrativa e tecnica delle 

pubbliche amministrazioni” (11.6). 

 

Ai fini del conseguimento dell’obiettivo specifico 11.3, le azioni da implementare si focalizzerano sul 

rafforzamento delle competenze del personale della Pubblica Amministrazione, con particolare 

riferimento alla Regione e agli Enti locali e con focus specifici che toccano le capacità di pianificazione, 

programmazione attuativa, comprendente anche gli aspetti gestionali, di monitoraggio e di valutazione 

delle attività. Un’area di impegno che attiene anche al potenziamento ed al miglioramento delle 

capacità e modalità di programmazione strategica e di governance e nel cui ambito potranno anche 

prevedersi momenti di mobilità professionale presso contesti territoriali nazionali o di altri paesi 

portatori di buone pratiche nel campo gestionale e delle performance.  

A valere sul medesimo obiettivo specifico potranno altresì trovare attuazione misure finalizzate a 

migliorare l’azione dell’Amministrazione regionale in “settori chiave” attraverso il supporto 

temporaneo di figure professionali esperte ad alta specializzazione su tematiche specifiche, nonché a 

migliorare l’efficacia e l’efficienza del lavoro della PA in campo ambientale, ai fini anche della corretta 

ed efficace applicazione della Valutazione Ambientale Strategica. 

Nello specifico quadro relativo al  conseguimento dell’obiettivo specifico 11.6 “Miglioramento della 

governance multilivello e delle capacità degli organismi coinvolti nella attuazione e gestione dei 

Programmi Operativi”, le azioni previste si focalizzerano in particolare:  

- sul rafforzamento del personale dell’Amministrazione regionale impegnato a diverso 
titolo nella pianificazione, gestione e controllo dei Fondi SIE in FVG, operando in 

particolare sul miglioramento dei sistemi di performance management, vale a dire sulle 

capacità di pianificazione, programmazione attuativa, monitoraggio, controllo e valutazione 

delle attività; 

- sul rafforzamento delle competenze in materia di appalti pubblici di tutti gli operatori 

del Comparto unico, con particolare riferimento alla recente istituzione della Centrale unica 

di committenza (CUC) regionale per i servizi e le forniture; 

- sul sostegno al processo in corso di riforma degli Enti locali, favorendo la riqualificazione 

del personale amministrativo. In tale ambito si ritiene di dare particolare spazio anche a 

percorsi di formazione e aggiornamento linguistico, con particolare riguardo alla lingua 

inglese. 

A seguito dell’approvazione del POR FSE 2014-2020, intervenuta con decisione della Commissione 

C(2014)9883 in data 17 dicembre 2014, le azioni sopra riportate sono in corso di attivazione da parte 

dell’Autorità di Gestione,  con una concentrazione di attività nel primo biennio di funzionamento del 

POR: nel corrente anno è infatti prevista l’emanazione dell’avviso pubblico per l’affidamento 

pluriennale delle attività formative e il primo avvio delle operazioni formative, per un costo 

complessivo pari a 594.500 euro84.  

Nell’ambito del medesimo obiettivo specifico 11.6 si inquadrano anche le misure di miglioramento  

definite dall’Amministrazione regionale nel Piano di Rafforzamento Amministrativo – PRA e le 

eventuali ulteriori misure che potranno essere definite nei successivi aggiornamenti del documento, a 

seguito della valutazione del PRA. 

Al fine di assicurare il rafforzamento della capacità amministrativa, l’Amministrazione ha inoltre  

previsto l’utilizzo di risorse regionali e statali. 
In continuità con l’attività svolta nel 2014, la Regione ha infatti stanziato ulteriori risorse regionali (Il 

budget complessivo,  nel quale si inserisce l’attività rivolta a migliorare capacità amministrativa per la 

gestione dei fondi comunitari, è di euro 1.600.000 nel triennio 2015-17), da destinare all’attività 
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 29 

formativa di Comparto delegata ad ANCI, anche con particolare riferimento ad un “focus” destinato alla 

rete di operatori connessi alla Centrale Unica di Committenza regionale di servizi e forniture.   

Anche le attività finalizzate all’adeguamento degli strumenti informativi del POR FESR e del POR FSE  

al nuovo quadro normativo85 saranno finanziate con fondi regionali per complessivi 1,6 Meuro, 

mentre l’attuazione del progetto Monitoraggio Investimenti Pubblici86 e l’attivazione della Piattaforma 

telematica a supporto della realizzazione della “Rete di stazioni appaltanti”87 saranno finanziate a 

valere su risorse statali.  

 

8. TRASPARENZA E PUBBLICITA’ DEL PRA 

La trasparenza viene introdotta come principio guida trasversale nel processo di programmazione 

della politica di coesione e nei processi decisionali: dare visibilità al ciclo di programmazione e alla 

ripartizione delle spese e facilitare l’accesso alle informazioni per i potenziali beneficiari dei Fondi 

strutturali sono presupposti fondamentali per il raggiungimento degli obiettivi generali della politica 

di coesione88. 

Negli anni più recenti si sono rafforzati gli obblighi normativi comunitari e nazionali che chiedono 

apertura e trasparenza nell’amministrare risorse pubbliche, quali quelli discendenti dal Regolamento 

n,. 1828/200689 , dalla European transparency Initiative90 e dal Piano di Azione Coesione91. 

L’attenzione non è rivolta solo all’uso delle risorse ma anche alla messa in rete di procedure, 

normative e best practices perché pubblicare dati e informazioni su ciò che si finanzia è anche stimolo 

ad una partecipazione diffusa, alla mobilitazione di cittadini e al partenariato che porta allo sviluppo 

stesso del territorio.  

Con la realizzazione del PRA si mira a rafforzare la comunicazione per il prossimo ciclo di 

programmazione puntando a risolvere le criticità emerse nei precedenti cicli, quali le difficoltà a 

reperire e a confrontare dati e informazioni sui beneficiari e sugli interventi finanziati, a coinvolgere i 

potenziali beneficiari migliorando la qualità delle proposte progettuali finanziabili e a dare una 

conoscenza più ampia dei risultati degli interventi sia in termini di output (progetti attuali) che di 

outcome (impatti di breve e lungo termine). 

Al fine di garantire la piena trasparenza sull’attuazione degli interventi e stimolare così il controllo 

sociale sulla gestione delle politiche di coesione, l’amministrazione regionale ha reso pubblico e 

disponibile il PRA, mettendo a disposizione sul sito web istituzionale tutta l’informazione rilevante in 

modalità aperta e secondo standard di interoperabilità. 

Sul sito web istituzionale è stato infatti allestito un apposito banner che apre una pagina web dedicata 

al Piano92, reperibile alla pagina web “Fondi europei FVG internazionale” dedicata alla 

programmazione comunitaria: gli stakeholders hanno potuto accedere sia alla Bozza 1 che alla Bozza 2 

del Piano di Rafforzamento Amministrativo (quest’ultima pubblicata in data 7 novembre u.s.), rese 

pubbliche al fine di stimolare l’apertura dell’Amministrazione e l’informazione e la partecipazione di 

tutti i portatori di interesse. La sintesi dei contenuti della seconda versione del PRA e il link alla 

relativa pagina web è stata, inoltre, inviata a circa 200 soggetti, componenti del tavolo di partenariato, 

per stimolarne la partecipazione in vista della definizione del documento finale.  
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 Si vedano le misure B.1 e B.2 dell’Allegato B 

86 Si veda la misura B.7.2 dell’Allegato B 

87 Si veda la misura B.4.2.a dell’Allegato B 

88European Parliament resolution of 15 June 2010 on transparency in regional policy and its funding (2009/2232(INI). 
89Art. 7 Reg. n. 1828 del 2006: obbligo di rendere disponibili informazioni sull’utilizzo dei fondi e, in particolare, l’elenco dei beneficiari, delle 

denominazioni degli interventi, dell’importo del finanziamento pubblico destinato ai progetti. 
90Europeantrasparencyinitiative: fornisce indicazioni sulle principali informazioni da riportare nelle liste dei beneficiari previste dai 

regolamenti. 
91 Il Piano d’Azione Coesione costituisce un modello di trasparenza che anticipa ed amplia le indicazioni comunitarie per il 2014-2020 (gli 

stati membri devono rilasciare informazioni su tutti i PO in formato elaborabile e disponibile per il riutilizzo), integrandone i domini 

informativi con risultati e realizzazioni associate agli interventi. 
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La versione finale del Piano di Rafforzamento Amministrativo è stata messa a punto tenendo conto 

delle proposte e delle osservazioni pervenute dai portatori di interesse. 

L’Amministrazione fornirà le informazioni relative all’aggiornamento del piano, ai risultati conseguiti, 

ai programmi operativi e all’accesso agli stessi, alle opportunità di finanziamento, pubblicizzando il 

ruolo e la realizzazione della politica di coesione e dei fondi, rendendo così trasparente il sostegno 

fornito dai Fondi attraverso un elenco degli interventi. 

Trasparenza è comunicazione del PRA, anche in un'ottica di prevenzione e di contrasto della 

corruzione e di aumento dei livelli di legalità nell’azione della PA. 

Per contribuire in modo ancora più efficace a tali obiettivi, potranno inoltre essere previste, 

nell’ambito della più generale strategia di comunicazione da attivare all’interno dei singoli POR in 

adempimento a quanto disposto dall’art. 115 del Regolamento (UE) 1303/2013, specifiche iniziative di 

informazione e sensibilizzazione nei confronti dei beneficiari dei programmi e dei cittadini, volte a  

stimolare il confronto con il territorio sulle tematiche e i contenuti del PRA stesso e raccogliere utili 

feedback da parte dei medesimi soggetti allo scopo di migliorare l’efficacia e l’efficienza 

amministrativa nella gestione delle risorse comunitarie.  

 

9. SISTEMI DI AGGIORNAMENTO, VERIFICA E CONTROLLO INTERNO DEL 
PRA 

 

La Regione Friuli Venezia Giulia ha approvato il Piano strategico ed il Piano della prestazione della 

Regione, rispettivamente con le deliberazioni della Giunta regionale n.1332 e n.1333 dd. 11 luglio 

2014 ed ha attivato una specifica pagina internet di illustrazione dei contenuti e del monitoraggio sulla 

realizzazione dei due piani93. 

Il Piano strategico definisce, per il periodo di durata della legislatura, le priorità e gli obiettivi strategici 

dell'azione di governo ed amministrativa; il Piano della prestazione specifica gli interventi annuali nei 

quali si articolano e si concretizzano le azioni strategiche, definendone i tempi, le risorse e le 

responsabilità organizzative connesse. Uno specifico sistema di controllo di gestione monitora lo stato 

di avanzamento delle singole azioni e interventi. 

All’interno dei due piani sono già previste azioni ed interventi inerenti il rafforzamento e 

l’efficientamento organizzativo, tra cui: dare coerenza al sistema di programmazione, controllo e 

valutazione del personale; rivedere i processi di approvvigionamento; semplificare i procedimenti 

amministrativi a favore dei soggetti destinatari. 

Inoltre, per la terza versione del presente documento, sono stati predisposti due specifici obiettivi 

aziendali, inseriti nel Piano della prestazione della Regione per l’anno 2015 (approvato, secondo 

normativa, entro il 31 gennaio 2015), relativi specificatamente al “Piano di Rafforzamento 

Amministrativo” e alle “Condizionalità ex ante”. Tali obiettivi aziendali definiscono secondo la 

tradizionale metodologia con cui sono state costruite le schede della performance, i singoli interventi 

con i rispettivi responsabili, date di inizio e di fine, indicatori e target.  

Si specifica infine che un apposito software denominato “PerformPA”, già in uso presso 

Amministrazioni pubbliche locali nazionali, è stato reso completamente operativo con il mese di 

febbraio 2015 al fine di garantire il controllo di gestione interno dell’intero Piano della prestazione e 

sostituire l’attuale versione informatica utilizzata. PerformPA integra tra loro i processi di 

programmazione e controllo, valutazione, rendicontazione e comunicazione dei risultati dell’operato 

dell’Amministrazione. 

Il Piano di Rafforzamento Amministrativo del Friuli Venezia Giulia opera su un orizzonte temporale 

biennale. Al fine di garantire la qualità, la tempestività, l’efficienza e l’efficacia delle misure di 

miglioramento amministrativo, lo stato di avanzamento del PRA verrà monitorato con cadenza 
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trimestrale. Alla fine di ogni anno, inoltre, il piano verrà rivisto in seguito alla valutazione del grado di 

raggiungimento degli obiettivi per ciascun Programma Operativo Regionale, per tenere conto 

dell’elaborazione di eventuali azioni correttive o adeguamenti; il piano così aggiornato verrà applicato 

al biennio di intervento successivo.  

 

La cabina di regia composta dal Direttore generale, dai Direttori apicali della Direzione centrale 

funzione pubblica, autonomie locali e coordinamento delle riforme e della Direzione centrale finanze, 

patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie e dalle Autorità di 

gestione 2014-2020, valuterà l’andamento delle attività connesse all’attuazione del PRA e definirà 

ulteriori azioni o azioni correttive per raggiungere gli obiettivi del Piano. 

L’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), nominato ai sensi dell’art. 6 della LR 16/201094 e 

caratterizzato da una composizione esclusivamente esterna all’Amministrazione regionale, effettuerà 

il monitoraggio sul funzionamento complessivo del sistema di controllo di gestione del PRA e ne 

garantirà la correttezza. Non essendo stato in alcun modo implicato nel processo di definizione del 

Piano di Rafforzamento Amministrativo della Regione Friuli Venezia Giulia, garantirà l’assoluta 

indipendenza della sua valutazione. 

L’OIV è chiamato a svolgere un compito di primaria importanza nel processo di riforma e 

miglioramento delle performance delle pubbliche amministrazioni, contribuendo a una gestione più 

efficiente di processi e attività e, quindi, al miglioramento dei servizi pubblici. Esso deve infatti 

monitorare il funzionamento complessivo del sistema di valutazione del personale regionale, della 

trasparenza e l’integrità dei controlli interni, elaborando una relazione annuale sullo stato degli stessi 

e comunicando alla Giunta eventuali criticità riscontrate.  

L’OIV valida la relazione sulla prestazione e garantisce la correttezza dei processi di misurazione e 

valutazione della performance organizzativa e individuale, proponendo alla Giunta regionale la 

valutazione annuale dei dirigenti di vertice e l’attribuzione ad essi della retribuzione di risultato, 

laddove prevista. L’OIV, inoltre, promuove e attesta l'assolvimento degli obblighi relativi alla 

trasparenza e all'integrità di cui alle vigenti disposizioni. Gli organi di indirizzo politico possono 

avvalersi dell’OIV nella definizione degli obiettivi strategici e nella determinazione delle risorse e delle 

responsabilità per il conseguimento dei medesimi. 

 

La Regione, inoltre, provvederà annualmente a predisporre una relazione sullo stato di avanzamento 

del Piano di Rafforzamento Amministrativo, al fine della sua presentazione ai Comitati di Sorveglianza 

dei Programmi Operativi e della sua inclusione nei Rapporti Annuali di Esecuzione dei POR.  

 

ALLEGATO A – STRUTTURA DI GESTIONE E ATTUAZIONE E RELATIVE AZIONI DI 

MIGLIORAMENTO 

ALLEGATO B – AZIONI DI MIGLIORAMENTO DEGLI STRUMENTI COMUNI E DELLE 

FUNZIONI TRASVERSALI 

ALLEGATO C – DIAGNOSI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO SULLE PRINCIPALI 

PROCEDURE 
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ALLEGATO ALLA DELIBERA N. 1052 DEL 29 MAGGIO 2015 

ALLEGATO A – STRUTTURA DI GESTIONE E ATTUAZIONE E RELATIVE AZIONI DI 

MIGLIORAMENTO 

Problemi relativi all’organizzazione del lavoro 

 

ASSISTENZA TECNICA POR FESR 

Il Rapporto di Valutazione intermedia POR FESR 2007-2013 (aggiornamento giugno 2014)1 ha individuato nella 
“carenza quantitativa e qualitativa del personale preposto alla gestione del Programma” una delle dieci criticità 
strutturali riscontrate  sia a livello generale di funzionamento del Programma, sia dei singoli Assi.  
In un contesto generalizzato di criticità derivante dalla non adeguata disponibilità di risorse umane in molte aree 
della pubblica amministrazione regionale, sebbene l’Assistenza Tecnica del Programma abbia aiutato da un punto 
di vista “quantitativo” a fronteggiare i carichi di lavoro2 gravanti sulle unità organizzative coinvolte nella fase 
attuativa del Programma, e la sua gestione accentrata sull’Autorità di Gestione (5-6 consulenti utilizzati come una 
Task Force da muovere presso le Direzioni Attuatrici per smaltire i picchi di lavoro)3 abbia consentito di superare 
le difficoltà attuative, da un punto di vista qualitativo è emersa  la necessità di assicurare un maggiore 
trasferimento di conoscenza dall’Assistenza tecnica al personale interno dell’Amministrazione regionale. 
Alla luce della maggiore complessità della nuova programmazione e dell’esigenza di soddisfare requisiti di celerità 
nei procedimenti, fissati anche nei regolamenti comunitari, questa criticità rischia di accentuarsi nel periodo 
2014-2020 qualora non vengano previste adeguate azioni di miglioramento. 
 

 
Misure di miglioramento previste 

con riferimento all’Assistenza tecnica (POR 
FESR) 

 

Tempi di attuazione 

Risorse che si 

intende 
attivare 

Responsabilità 

A.1Previsione nei Capitolati d'oneri di 
meccanismi che prevedano un'Assistenza tecnica 
"on demand", che possa cioè intervenire 
puntualmente e in tempi congrui rispetto alle 
tempistiche d’istruttoria su temi specialistici, con 
la possibilità di "lasciare" contenuti al personale 
dell'Amministrazione coinvolto 

In data 12/12/2014  
è stata bandita, 
mediante invio del 
bando alla GUCE, la 
gara europea a 
procedura aperta per 
l’AT4 e servizi 
strumentali 
all’esercizio delle 
funzioni delle AdG  
titolari dei 
programmi di 
sviluppo (Fondi 
FESR, FEASR, FSE, 
INTERREG V-A Italia 
Slovenia 2014-2020) 

Le fasi procedurali 
compreso lo stand 

Lotto POR 
FESR 

3.533.000,00 
(IVA esclusa) 

Risorse 
comunitarie, 

statali, 
regionali 

Servizio Centrale 
Unica di 
Committenza 
(D.C.  autonomie 
locali e 
coordinamento 
delle riforme), 
in collaborazione 
con le Autorità di 
gestione dei 
Programmi  

1http://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/fondi-europei-fvg-internazionale/por-
fesr/FOGLIA114/allegati/agg_val_int_finale_completo.pdf 
Rapporto di valutazione intermedia – aggiornamento giugno 2014. Capitolo 7.5 Analisi delle criticità (pag. 92)
2 Rapporto finale “Valutazione unitaria sui sistemi di regolazione, governance e organizzazione delle PP.AA. coinvolte nella programmazione e 
gestione dei fondi della politica regionale di coesione – Regione Friuli Venezia Giulia”, a cura della società T33 Cap. 3.3 “Conclusioni e 
suggerimenti” (pag. 52)
3 Rapporto di valutazione intermedia – aggiornamento giugno 2014. Capitolo 7.5.3 Dotazione e competenze del personale: possibili strumenti 
per il miglioramento (pag. 99)
4 Il bando di gara è consultabile al seguente link: http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/MODULI/bandi_avvisi/BANDI/2438.html 



 

Misure di miglioramento previste 
con riferimento all’Assistenza tecnica (POR 

FESR) 
 

Tempi di attuazione 
Risorse che si 

intende 

attivare 

Responsabilità 

still period ed esclusi 
eventuali contenziosi 
prevedono 
l’affidamento entro 
settembre 2015 
 

 

FORMAZIONE 

Il Rapporto di Valutazione  intermedia POR FESR 2007-2013 (ottobre 2012)5 ha evidenziato, rispetto al carattere 
“qualitativo” delle risorse umane, la necessità di garantire che i livelli di conoscenza e di aggiornamento delle 
conoscenze di programmazione in programmazione e di struttura in struttura sia tenuto adeguatamente alto. 
Il medesimo Rapporto ha inoltre evidenziato6 che, per quanto l’Autorità di gestione abbia realizzato, avvalendosi 
della struttura esterna di Assistenza Tecnica, corsi di formazione incentrati sulle procedure di attuazione del POR, 
è possibile che tali corsi non abbiano avuto la diffusione capillare che sarebbe stata necessaria e che mutamenti di 
organizzazione interna alle Strutture Attuatrici Regionali abbiano portato all’impiego in attività legate al POR di 
risorse umane non coinvolte nella formazione/aggiornamento svolto nelle fasi di lancio e di inizio attuazione del 
POR.  
Tale diagnosi viene confermata anche nell’aggiornamento del Rapporto di valutazione intermedia datato giugno 
2014, che evidenzia il carattere prevalentemente teorico della formazione erogata a favore dei Servizi Attuatori e 

la necessità di prevedere, invece, anche una formazione“sul campo”, dal carattere maggiormente operativo7. 

Sin dal Rapporto dell’ottobre 2012, il Valutatore indipendente haconseguentemente raccomandato8 la 
promozione, da parte dell’Autorità di gestione,  di specifiche attività formative interne a favore delle risorse 
umane da inserire nelle Strutture Regionali Attuatrici, come pure eventi in forma di laboratorio o workshop, 
mirate ad approfondire temi specifici di rilevanza per l’attuazione del POR nelle varie fasi del ciclo del programma.  
La previsione di un piano formativo organizzato, e allo stesso tempo flessibile, che garantisse un’adeguata 
preparazione del personale coinvolto nella gestione dei programmi comunitari è stata inoltre individuata come 
una delle azioni necessarie ad assicurare una gestione meno onerosa e più efficiente dei singoli Programmi 
operativi 2014-2020 nel contesto dell’autovalutazione di soddisfacimento della condizionalità ex ante tematica OT 
11 “Rafforzamento della capacità istituzionale e Amministrazione pubblica efficiente” condotta 

dall’Amministrazione regionale nel secondo semestre del 20129.  

5http://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/fondi-europei-fvg-internazionale/por-
fesr/FOGLIA114/allegati/Valutazione_intermedia_completa.pdf 
Capitolo 7.5 “L’Analisi delle criticità”, pag. 109.
6 Capitolo 7.5 “L’Analisi delle criticità”, Pag. 108-109.
7 Rapporto di valutazione intermedia – aggiornamento giugno 2014. Capitolo 7.5.3 Dotazione e competenze del personale: possibili strumenti per il 
miglioramento (pag. 99) 
8 Capitolo 7.5 “Analisi delle criticità”, Pag. 110.
9 Delibera di Generalità n. 2249 del 13 dicembre 2012,  avente ad oggetto “Politica di coesione 2014-2020. Programmazione dei Fondi di cui al 
Quadro Strategico Comune. Esito verifiche effettuate  in materia di “condizionalità ex ante”, di cui all’Allegato IV alla Proposta di  Regolamento 
generale. Comunicazioni”. Condizionalità ex ante Obiettivo tematico 11 (pag. 211)



In conclusione, sebbene la formazione erogata a favore dei dipendenti dell’Amministrazione regionale che 
operano con i Fondi SIE appaia adeguata rispetto all’acquisizione di competenze generali, anche le più recenti 

indagini valutative svolte per conto dell’Amministrazione regionale10 hanno fatto emergere che la formazione non 
apporta innovazioni alle modalità con cui si affrontano i processi di lavoro, risultando solo limitatamente idonea a 
supportare la risoluzione di questioni operative puntuali.  

Per quanto concerne temi specifici, legati alle “fasi” (v. rendicontazioni e controlli, che costituiscono un’attività 
labour intensive e molto sensibile ai fini della corretta gestione dei Programmi), una formazione tradizionale 
“frontale” risulta infatti inefficace, mentre – al fine di potenziare le capacità interne -  il Valutatore indipendente 
propone workshop tra colleghi su temi concreti, momenti strutturati di “learning by doing / peerlearning” e 
momenti di incontro e scambi informali. 

In tale ottica, per il primo periodo di attività il nuovo personale opererà presso la struttura di supporto 
dell’Autorità di gestione, Servizio gestione fondi comunitari, al fine di affiancare in particolare le attività dei centri 
di responsabilità relative alle tematiche afferenti alla Struttura attuatrice di destinazione. 

È inoltre importante che tale formazione sia arricchita anche da momenti di confronto con altre Amministrazioni 
impegnate nell’attuazione dei medesimi programmi a valere su fondi SIE e pertanto sarà maggiormente utilizzato 
lo strumento dello scambio di esperienze sia a livello interregionale sia partecipando ai bandi Interreg Europe con 
progetti mirati al rafforzamento della capacità amministrativa. 

 

10 Rapporto finale “Valutazione unitaria sui sistemi di regolazione, governance e organizzazione delle PP.AA. coinvolte nella programmazione e 
gestione dei fondi della politica regionale di coesione – Regione Friuli Venezia Giulia”, a cura della società T33 Cap. 3.3 “Conclusioni e suggerimenti” 
(pag. 52)



Misure di miglioramento previste 

con riferimento alla formazione 
 

Tempi di attuazione 

Risorse che si 

intende 
attivare 

Responsabilità 

A. 2 

E’ prevista, a valere su POR FSE 
2014-2020, ad integrazione 
dell’offerta formativa a catalogo, la 
realizzazione di ulteriori corsi 
specialistici a favore dei dipendenti 
regionali e Enti Comparto,  sulle 
seguenti tematiche: 

- formazione specialistica in 
materia di appalti; 

- i programmi comunitari a 
gestione diretta della 
Commissione europea; 

- le attivita’ di gestione e 
controllo nell’ambito dei fondi 
SIE; 

-  la programmazione e gestione 
dei fondi SIE in FVG; 
l’aggiornamento della lingua 
inglese per il personale 
impegnato nella 
programmazione e gestione dei 
fondi SIE; 

- anticorruzione a) dirigenti della 
regione b) responsabili della 
prevenzione della corruzione e 
trasparenza degli enti del 
comparto; 

- la riduzione degli oneri 
amministrativi in un contesto 
complessivamente orientato 
alla semplificazione anche 
mediante la digitalizzazione; 

- la valutazione impatto 
ambientale – valutazione 
ambientale strategica SIE. 

La finalità è quella di migliorare le 
prestazioni degli Enti del comparto 
unico e della Regione grazie al 
rafforzamento delle competenze del 
personale. 

 

Si prevede la pubblicazione 
dei bandi per 
l’individuazione dei 
soggetti esterni erogatori 
degli interventi formativi 
entro giugno 2015 e l’inizio 
delle attività a partire dal 
mese di settembre 2015 

 

 

Risorse POR 
FSE 2014-
2020 

Anno 2015: € 
470.980,  .= 

Anno 2016: € 
123.520,00.= 

Tot. € 
594.500,00.= 

 

Direzione 
Generale  - 
Servizio 
organizzazione, 
formazione, 
valutazione e 
relazioni 
sindacali 

 

A.3 Sono in corso di definizione le 
procedure per l’identificazione della 
nuova piattaforma di gestione della 
formazione che consentirà al 
personale del comparto unico di 
programmare più efficacemente la 
propria formazione, anche in 
considerazione dei picchi di lavoro e 

L’avvio dell’operatività 
della nuova piattaforma di 
gestione della formazione è 
prevista per il 31/12/2016.  

 

Risorse 
regionali 

Direzione 
Generale    

Servizio 
organizzazione, 
formazione, 
valutazione e 
relazioni 
sindacali 



Misure di miglioramento previste 

con riferimento alla formazione 
 

Tempi di attuazione 

Risorse che si 

intende 
attivare 

Responsabilità 

dell’andamento dello stato di 
attuazione degli interventi dei 
Programmi Operativi, consentendo 
una valutazione “integrata” del 
panorama formativo di comparto. 

A.4Attività formativa di Comparto 
delegata ad ANCI: formazione per 
l’area programmazione comunitaria 
2014-2020 nell’anno 2014, e “focus” 
su formazione della rete di operatori 
connessi alla CUC regionale di servizi 
e forniture 
Nel corso del 2014 sono stati 

organizzati 7 incontri seminariali11 e 

5 Workshop.12

E’ in fase di definizione il dettaglio 
dell’attività delegata ad Anci e 
programmata per il  2015, 2016 e 
2017. 
 

Nel  corso del 
biennio 2015 /2016 è 
prevista l’organizzazione  di 
un nuovo ciclo di 
seminari  focalizzato sulla 
formazione della rete di 
operatori connessi alla CUC 
regionale di servizi e 
forniture 

 

Il budget 
complessivo, 
 nel quale si 
inserisce 
l’attività 
rivolta a 
migliorare 
capacità 
amministrativa 
per la gestione 
dei fondi 
comunitari, è 
di euro 
1.600.000 nel 
triennio 2015-

17.13 

Direzione 
centrale 
Autonomie 
locali e 
coordinamento 
delle riforme 

 

 

A.5Organizzazione, da parte dell’AdG 
FESR con il supporto dei consulenti 
selezionati nell’ambito del servizio di 
Assistenza tecnica, di attività di 
capacity building (corsi tradizionali 
generali o a tema, seminari o 
laboratori di richiamo o di 
approfondimento, o quant’altro 
ritenuto appropriato)  

Attivazione ogniqualvolta si 
manifesti una domanda 
formativa specifica che 
coinvolga un numero 
minimo di partecipanti, al 
fine di garantire un 
adeguato 
accompagnamento di tutte 
le fasi del ciclo del POR 

 

AT POR FESR 

2014-202014 

 

Autorità di 
gestione POR 
FESR 

 

GOVERNANCE MULTILIVELLO POR FESR 

11Con la finalità di offrire un quadro sintetico di conoscenze fondamentali sulle politiche europee, secondo la strategia di Europa 2020, sulle 
politiche regionali, riferite a diversi settori tematici, e alcune esperienze concrete (a livello regionale ed extraregionale) per indirizzare gli enti 
locali del Friuli Venezia Giulia ad avere un ruolo propositivo nell’impostare politiche condivise di sviluppo del territorio in sinergia con il 
privato, sono stati organizzati i seguenti incontri seminariali: 1. Europa 2020 ed enti locali: giovani e creazione di impresa, del 19 settembre 

2014; 2. Europa 2020 ed enti locali: la diffusione delle energie pulite e la qualità dell’ambiente del 26 settembre 2014; 3. Europa 2020 ed enti 

locali: sviluppo rurale e gestione sostenibile del territorio del 3 ottobre 2014;  4. Europa 2020 ed enti locali: politiche integrate di welfare contro la 

povertà e lo svantaggio sociale del 10 ottobre 2014; 5. Europa 2020 ed Enti Locali: Valorizzare la cultura e i beni culturali di un territorio del 17 

ottobre 2014; 6. Europa 2020 ed enti locali: promuovere sul territorio l’innovazione delle PMI del 24.10.2014; 7. Europa 2020 ed Enti Locali: lo 

sviluppo del turismo in forma integrata del 06 novembre 2014.
12Nel corso del 2014 sono stati organizzati i seguenti workshop: 1. Per un nuovo welfare municipale con Europa 2020 del 21 novembre 2014; 2. 

Ripartire dai giovani del territorio per creare lavoro con Europa 2020 del 28 novembre 2014; 3. Con Europa 2020 Comuni più ecosostenibili: per il 

risparmio energetico e la qualità ambientale del 05 dicembre 2014; 4. La cultura al centro delle politiche dei comuni con Europa 2020 del12 

dicembre 2014; 5. I comuni al servizio dello sviluppo rurale e la gestione sostenibile del territorio con Europa 2020 del 13 dicembre 2014; 6. I 

comuni facilitatori dell’innovazione delle PMI con Europa 2020 del 09 gennaio 2015; 7. Il turismo come leva per lo sviluppo dei territori con 

Europa 2020 del 16 gennaio 2015. 
13 Tali attività rientrano nell’ambito del protocollo d’intesa Regione-Anci.
14 Le giornate / uomo da dedicare a tale attività verranno definite sulla base delle esigenze che emergeranno  nel corso di attuazione del POR.



Nel corso dell’autovalutazione di soddisfacimento della condizionalità ex ante tematica OT 11 “Rafforzamento 
della capacità istituzionale e Amministrazione pubblica efficiente” condotta dall’Amministrazione regionale nel 
secondo semestre del 2012, è emerso che la delega di funzioni ad Organismi Intermedi finisce per 
responsabilizzare maggiormente l’Amministrazione regionale nell’attività di supervisione e controllo sull’operato 
di tali soggetti, che spesso incontrano difficoltà ad adeguare i propri assetti organizzativo procedurali agli 
standard imposti dai programmi comunitari. 
Il Rapporto di Valutazione intermedia del POR FESR (ottobre 2012)15 ha inoltre evidenziato, per quanto riguarda 
le criticità relative a soggetti e normative esterni al POR, che gli Organismi intermedi si sono rivelati spesso 
sottodimensionati sul piano delle risorse umane da coinvolgere nelle attività, da un punto di vista sia quantitativo, 
sia qualitativo. 
Ne sono derivati rallentamenti nella definizione di sistemi di gestione e controllo adeguati e relativo slittamento 
nell’avvio delle procedure di finanziamento. 
 

Misure di miglioramento previste 
in relazione alla governance multilivello 

POR FESR 

 

Tempi di 
attuazione 

Risorse che si 

intende 
attivare 

Responsabilità 

A.6Adozione di un  Sistema di Gestione e 

controllo (SI.GE.CO.) migliorativo e 
semplificativo rispetto all’attuale modalità 
operativa delle Strutture di Gestione (compresi gli 
Organismi intermedi), che recepirà le innovazioni e i 
nuovi obblighi previsti dal quadro normativo 
comunitario e nazionale 2014 - 2020. 

Le misure di  miglioramento previste nell’Allegato B, 
ai punti B.1 “Sistemi informativi”, B.2 “Sistema dei 
controlli interni POR FESR” e B.3 “Procedure di 
selezione POR FESR” interesseranno anche gli 
Organismi intermedi e garantiranno una riduzione 
delle tempistiche dei procedimenti, in particolare 
per quanto concerne le fasi di selezione e di 
erogazione dei finanziamenti ai beneficiari. 

 

Adozione del 
SI.GE.CO: entro 
31/12/2015  

 

Misura a costo 
zero 

Autorità di 
gestione POR 
FESR 

DOTAZIONE di PERSONALE 
Le criticità relative alle risorse umane nelle strutture regionali impegnate nel ciclo della programmazione 
gestione e sorveglianza del Programma sono una delle problematiche più evidenziate nell’analisi 
dell’attuazione del POR FESR16 e, soprattutto, nelle opinioni degli intervistati. Esse costituiscono un elemento 
di criticità anche nella maggioranza delle linee di intervento che non subiscono ritardo o non mostrano 
problematicità degne di nota. 
Per quanto concerne gli aspetti meramente quantitativi, come noto le pressioni per la riduzione della spesa 
pubblica hanno trovato nei tagli delle spese per il personale uno dei sbocchi più semplici da attuare.  
Pertanto, blocco del turnover, mancata sostituzione di personale trasferito, mancata sostituzione di personale 
in maternità o altre forme di indisponibilità totale o parziale al lavoro per periodi sostanziali, hanno 
sicuramente creato situazioni critiche in molte aree della pubblica amministrazione regionale, che hanno reso 
estremamente difficile l’adeguato potenziamento in termini di risorse umane delle Strutture attuatrici i cui 
compiti sono stati ampliati dalla gestione di più linee di intervento a valere su più canali finanziari della 
Politica Regionale Unitaria (PRU). 
La stessa Autorità di gestione del POR FESR, negli ultimi anni, ha operato costantemente con un organico 
effettivo ridotto anche di 5-6 unità rispetto a quello assegnato alla struttura.  

15 Cap. 7.5 Analisi delle criticità (pag. 110)
16Rapporto di valutazione intermedia 2012 Capitolo 7.5 L’Analisi delle criticità (pag. 107-108) 

 



All’esigenza di riduzione di costi del personale, sia in termini di numero di risorse, che in termini di costi 
accessori (quali viaggi, trasferte, partecipazione a seminari, corsi di formazione, etc.), gli assessorati e/o le 
Direzioni, in diversi casi, hanno dato luogo a tagli lineari nell’allocazione delle risorse, finendo, quindi, per 
penalizzare i servizi e gli uffici con carichi di lavoro maggiori o di maggior complessità. 
In conclusione, le analisi valutative hanno evidenziato che la carenza di personale sufficiente è una delle 
criticità che hanno messo in sofferenza numerose linee di intervento e che il lancio di diverse attività è 
stato fortemente ritardato dall’assenza di personale. 

Rispetto a tali problematiche, già nel Rapporto di Valutazione intermedia POR FESR17 datato ottobre 2012, il 
Valutatore indipendente del Programma aveva rilevato che “non è pensabile che, a fronte del processo di 

erosione delle risorse umane disponibili, non si intervenga a garantire l’efficacia ed efficienza delle strutture 

amministrative. E’ necessario, pertanto, che l’Amministrazione regionale si orienti verso una riorganizzazione dei 

propri servizi in modo da riallocare competenze e risorse, sulla base di un modello organizzativo dinamico, in 

modo da perseguire una più efficiente allocazione delle risorse disponibili.” 
In tale contesto, il previsto e rilevante impoverimento dell’organico regionale in conseguenza degli esodi per 
pensionamenti (pari a circa 400 unità) nel periodo 2016 – 2022, rischia di compromettere ulteriormente 
l’adeguatezza numerica e qualitativa del personale dedicato all’attuazione dei Fondi SIE, colpendo 
particolarmente nel primo triennio di avvio della programmazione 2014-2016 le Strutture Regionali Attuatrici 
POR FESR che gestiscono una parte considerevole del budget di Programma. 
Come evidenziato nelle sotto riportate tabelle, infatti, l’organico della Regione FVG si caratterizza per  l’elevata 

età media del personale (personale non dirigente: 50 anni; dirigenti: 54 anni).  
Per il personale impiegato nella gestione dei fondi SIE 2014-2020, l’età media risulta pari a 48 anni nel caso 
del POR FESR e 51 anni per il POR FSE. 

PERSONALE REGIONALE IMPIEGATO NELLA GESTIONE DEI FONDI SIE 2014-2020 SUDDIVISO PER ETÀ

Anche per quanto riguarda il POR FSE, pur non essendo state evidenziate nei Rapporti di valutazione criticità 
collegate alla struttura organizzativa, le pianificate cessazioni richiedono la previsione puntuale di 
implementazioni di personale a rafforzamento dell’attuazione del Programma. 
Come evidenziato nella Relazione di accompagnamento al Piano del fabbisogno del personale allegato alla delibera 
di Generalità n. 1431 del 24 luglio 2014, sono pertanto allo studio azioni mirate a garantire la “staffetta 
generazionale” quale ulteriore elemento finalizzato a garantire un'amministrazione pubblica innovativa, in linea 
con le raccomandazioni espresse dalla Commissione europea  nel Position Paper Italia 2014-2020, che individuano 
nel sostegno alla qualità, efficacia ed efficienza della Pubblica Amministrazione una delle quattro “Funding 

priorities”. 

Al fine di razionalizzare le funzioni e l’organigramma degli uffici, ed assicurare al contempo una riduzione graduale 
delle spese connesse al personale, nel 2013 è stata avviata una revisione organizzativa interna, tuttora in corso, 
volta ad una maggiore funzionalità e flessibilità delle strutture direzionali. 
Con D.G.R. n. 1935 del 17 ottobre 2014, in particolare, la Giunta regionale ha deliberato: 

l’istituzione di un nuovo Servizio denominato “Centrale unica di committenza” al duplice fine della 
realizzazione di economie di scala e di un miglioramento della professionalità nella gestione delle 
procedure relative all’acquisto di servizi e forniture;  

17http://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/fondi-europei-fvg-internazionale/por-
fesr/FOGLIA114/allegati/Valutazione_intermedia_completa.pdf
Capitolo 7.5 “L’Analisi delle criticità”, pag. 108



lo spostamento del Servizio gestione fondi comunitari dall’Area per il coordinamento e la 
programmazione delle politiche economiche, patrimoniali e comunitarie della Direzione centrale finanze, 
patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie, alle dipendenze 
dell’Area per il manifatturiero della Direzione centrale attività produttive, commercio, 

cooperazione, risorse agricole e forestali, in accoglimento degli indirizzi espressi dalla Commissione 
europea e dal Valutatore indipendente POR FESR e in considerazione delle finalità di sviluppo economico 
proprie del Fondo FESR, il cui budget viene gestito, in misura superiore al 50%, dalla citata Direzione 
centrale, cui compete altresì la definizione delle politiche di sviluppo economico. 

Attraverso tale riorganizzazione si è inteso assicurare un migliore coordinamento complessivo delle attività e una 
più efficace collaborazione e condivisione degli obiettivi strategici tra Strutture attuatrici del POR e Autorità di 
Gestione, garantendo l’efficientamento delle politiche di sviluppo economico regionale finanziate dai fondi 
comunitari. 
Con successiva deliberazione della Giunta regionale n. 2144 del 14 novembre 2014, si è poi proceduto ad una 
ridefinizione complessiva delle competenze in materia comunitaria che fanno capo alla citata Area per il 
manifatturiero, proprio al fine di fornire un’adeguata risposta alle criticità evidenziate nella programmazione 
2007-2013, ed impostare in modo funzionale la gestione dei Fondi SIE per il ciclo 2014-2020.  
Tra le misure organizzative più rilevanti, l’integrazione della declaratoria del Servizio per l’accesso al credito delle 
imprese cui vengono attribuite funzioni di coordinamento delle attività delle CCIAA e di programmazione e 
monitoraggio di programmi e iniziative comunitarie e l’istituzione di un Servizio industria e artigianato derivante 
dall’accorpamento dei due servizi prima separatamente dedicati al sostegno e promozione dei comparti produttivi 
artigiano e industriale. 
In particolare, tenuto conto  della fase critica di chiusura della programmazione 2007-2013 e del contemporaneo 
avvio della programmazione 2014-2020, nell’ambito della riorganizzazione si è disposto di rafforzare il presidio di 
alcune funzioni strategiche in capo al Servizio gestione fondi comunitari, tramite formalizzazione di specifici 
centri di responsabilità – posizioni organizzative18.  
L’obiettivo complessivo è quello di integrare maggiormente le attività di coordinamento e di impostazione di 
alcune fasi e documenti fondamentali del programma con le fasi attuative, semplificando i processi di 
trasferimento delle conoscenze e di partecipazione alla definizione della fase attuativa del programma. 
In questo senso, nei primi mesi del 2015 si è già avviata la stesura della legge regionale di attuazione del POR 
FESR che disciplina la gestione finanziaria del Programma, nonché del regolamento di attuazione e dei Sistemi di 
gestione e controllo, mettendo a fattore comune le competenze della struttura di supporto all’Autorità di gestione, 
Servizio gestione fondi comunitari, e delle Strutture attuatrici. 
Inoltre, ai fini di un’ottimizzazione dell’attività di coordinamento in capo all’Autorità di Gestione e di una più 
efficace circolazione dei flussi informativi tra le diverse strutture attuatrici, è stata prevista l’attivazione di un 
centro di “raccordo e sintesi” per gli interventi gestiti dalla Direzione centrale attività produttive, commercio, 
cooperazione, risorse agricole e forestali nell’ambito del POR  FESR 2014-2020 ed è stato disposto il 
rafforzamento del presidio dei procedimenti del settore artigiano legati alla programmazione comunitaria 2014-
2020 e della materia degli aiuti di Stato, all’interno del nuovo Servizio industria e artigianato. 

In aggiunta alle misure organizzative sopra esposte, con la finalità di garantire la “capacità amministrativa” del 
complesso delle strutture regionali (e, in particolare modo di quelle maggiormente coinvolte dalla 
programmazione dei Fondi SIE 2014-2020), sono state previste le seguenti misure di miglioramento. 
 
Misure di miglioramento previste in relazione 

alla dotazione di personale 
 

Tempi di attuazione 
Risorse che si 

intende 
attivare 

Responsabilit

à 

A.7processi di ridistribuzione del personale a 
seguito del ridisegno istituzionale avviato nel 
2013 e tuttora in corso (abolizione delle Province 
e ridistribuzione delle funzioni tra enti 
territoriali), secondo il cronoprogramma fissato 
dalla  Legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 
“Riordino del Sistema Regione-Autonomie locali 

nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni 

Avvio procedura 
volontaria di mobilità 
interna:  

L’avvio di procedure 
di mobilità interna è 
definito con cadenza 
annuale quale misura 
ordinaria di gestione 

Misura a costo 
zero 

Direzione 
Generale - 
Servizio 
organizzazione
, formazione, 
valutazione e 
relazioni 
sindacali 

18 Adempimenti legati alla chiusura dell’attuale programmazione 2007-2013, condizionalità ex ante relative all’attuazione del POR FESR 2014-
2020,  con specifico riferimento alla S3 e allo SBA, gestione dei rapporti con gli Organismi intermedi,  definizione del sistema di gestione e 
controllo del Programma stesso.



Misure di miglioramento previste in relazione 

alla dotazione di personale 
 

Tempi di attuazione 

Risorse che si 

intende 
attivare 

Responsabilit
à 

territoriali intercomunali e riallocazione di 

funzioni amministrative”19, che ridisegna, 
all’interno del complessivo quadro di riforme 
legislative attualmente in corso, il panorama degli 
enti locali della regione ridefinendo, al contempo, 
le funzioni e le competenze agli stessi assegnate.  
In particolare, al fine di una migliore 
ridistribuzione del personale a potenziamento 
delle strutture anche deputate alla gestione dei 
fondi comunitari nonché anche al fine di favorire 
eventuali aspirazioni di miglioramento 
professionale dei dipendenti, sono state avviate 
procedure di mobilità interna. 

 
Con riferimento alla procedura di mobilità 
interna del personale a seguito di avviso indetto 
nel corso del mese di settembre 2014 e grazie alla 
quale si sono realizzati rispetto all’ordinario circa 
una ventina di trasferimenti. Si tratta di una 
misura  di miglioramento organizzativo a favore 
di un utilizzo maggiormente flessibile delle 
risorse umane dell’Amministrazione e quindi con 
riferimento al complesso dell’organizzazione 
regionale che potrà essere utilizzata anche per le 
strutture che gestiscono i diversi programmi. 
 

 

 

 

delle risorse umane 
in quanto ritenuto 
strumento idoneo 
per l’adeguamento 
con tempistiche più 
snelle dei fabbisogni 
interni di personale 
anche con 
riferimento alle 
necessità collegate 
alla programmazione 
comunitaria 
2014/2020 

 

A.8 Mobilità di comparto:  

l’istituto della mobilità di comparto potrà essere 
utilizzato per rafforzare le strutture preposte al 
coordinamento e alla gestione della 
programmazione comunitaria. 

 

 
 

 
 
Il piano 
occupazionale per 
l’anno 2015 ha 
previsto un ulteriore 
rafforzamento del 
Servizio centrale 
unica di 
committenza(CUC) 
sia (n. 3 unità) 

Misura a costo 
zero 

Direzione 
Generale - 
Servizio 
organizzazione
, formazione, 
valutazione e 
relazioni 
sindacali 
 

A. 9 Reclutamento di personale qualificato a 
tempo determinato 
Per i restanti posti previsti dal piano 
occupazionale (si tratta dell’ “Approvazione 
fabbisogni occupazionali della Regione” con   DGR 
n. 351 del 27/02/2015) si è proceduto a bandire 
per i profili amministrativi appositi concorsi per 
la copertura di posti a tempo indeterminato, cui 
attingere, sulla base di specifico piano 
occupazionale dedicato, anche per le assunzioni 
a tempo determinato per le specifiche finalità 

Alla luce  dell’elevato 
numero di domande 
pervenute (6000), è 
stata prevista una 
fase preselettiva, che 
si svolgerà e 
concluderà nel mese 
di luglio 
 
 
 

Quote AT POR  
FESR 2014-
2020  
( 4,6Meuro)  
 
Quota  AT POR 
FSE 2014-
2020 (€ 
2,338Meuro)
20 

Direzione 
Generale - 
Servizio 
organizzazione
, formazione, 
valutazione e 
relazioni 
sindacali 
 

19 Pubblicata sul supplemento n. 23 al Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia n. 51 del 17 dicembre 2014.

20Il personale a tempo determinato impiegato a supporto dell’attuazione dei Programmi sarà principalmente inquadrato nelle categorie C o D, 
per un costo annuo per singola unità pari a € 39.200,00 per la categoria C e € 44.300,00 per la categoria D (importi comprensivi di oneri e 
quota di accessorio presunta). 



Misure di miglioramento previste in relazione 

alla dotazione di personale 
 

Tempi di attuazione 

Risorse che si 

intende 
attivare 

Responsabilit
à 

della programmazione 
comunitaria.(pubblicazione bandi di concorso:  
31/12/2014; scadenza presentazione domande: 
30/01/2015) 
A tal fine sono stati definiti i fabbisogni di 
personale a valere sulle risorse di Assistenza 
tecnica sia per il POR FSE 2014-2020(con una 
previsione di circa 8 unità di personale 
appartenenti alle categoria D e C) che per il POR 
FESR 2014-2020 (con una previsione di circa 11 

unità di personale appartenenti alle categorie D 
e C) da impegnare per la durata della 
programmazione comunitaria 2014-2020. 
Si procederà quindi alle relative assunzioni sulla 
base delle specifiche necessità rappresentate 
dalle Strutture di gestione in termini di numero e 
durata del rapporto stesso, fino ad esaurimento 
delle relative risorse.  
Verrà data comunque priorità alle esigenze 
dell’Autorità di gestione e delle Strutture 
Regionali attuatrici impegnate nell’attuazione di 
interventi strategici  quali la Strategia di 

Specializzazione intelligente e di interventi 
complessi (quali lo Sviluppo urbano e le Aree 
interne). 
Inoltre, per quanto concerne il POR FESR, 
l’assegnazione di questo personale alle Strutture 
attuatrici e all’Autorità di gestione dovrà 
consentire l’attivazione di una rete di referenti di 
adeguata specializzazione che consentano l’avvio 
della fase attuativa della nuova programmazione 
in modo coordinato. 
A tal fine, il personale neo assunto opererà nel 
primo periodo nell’ambito del Servizio gestione 
fondi comunitari per un periodo massimo di 
quattro mesi, operando in affiancamento ai centri 
di responsabilità competenti per l’impostazione 
delle tematiche afferenti alle misure di 
competenza della Struttura attuatrice di 
destinazione del personale medesimo. 
 

Inizio servizio 
personale a TD per le 
esigenze della 
programmazione 
comunitaria: Entro il 
31/12/2015 

 

A. 10  

Ulteriori fabbisogni occupazionali saranno 
affrontati anche nell’ambito della 

programmazione ordinaria con fondi 
dell’amministrazione regionale nell’ambito 
del Piano triennale del fabbisogno 

occupazionale. 

 

Nel corso del 2015-
2016 

 
Direzione 
Generale - 
Servizio 
organizzazione
, formazione, 
valutazione e 
relazioni 
sindacali 

 

INSUFFICIENTE COORDINAMENTO TRA AUTORITA' di GESTIONE dei PROGRAMMI 



Al fine di verificare ed individuare i possibili ambiti di razionalizzazione e ottimizzazione dei processi comuni ai 
diversi Programmi (valutazione, SI.GE.CO., sistemi di monitoraggio, informazione e pubblicità) in vista della 
programmazione 2014-2020, ridurre costi amministrativi e finanziari e tempi connessi ai procedimenti, con 
Generalità della Giunta regionale n. 1061 datata 8 giugno 2012, è stato istituito un Gruppo di coordinamento 
delle Autorità di gestione 2007-2013.   
Detto Gruppo, tuttavia, non prevedeva la partecipazione della Direzione Generale21, delle Direzioni centrali di 
staff, indispensabili per garantire un efficace coordinamento, e delle Direzioni di linea maggiormente coinvolte 
nell’attuazione dei Programmi cofinanziati dai Fondi SIE. 
Tra le ipotesi formulate dal Valutatore indipendente del POR FESR al fine di ottimizzare le modalità attuative del 
Programma 2014-2020 compare, peraltro, l’istituzione di una “Cabina di regia” composta dai vertici delle 
strutture regionali responsabili dell’attuazione dei Programmi e delle Autorità di gestione, capace di discutere in 
“un’unica sede” e con tempistiche condivise le problematiche gestionali 22.   

 

DEBOLI MECCANISMI ISTITUZIONALI di COORDINAMENTO tra strutture impegnate nell’attuazione del 

POR FESR 
 
Alla luce delle criticità emerse nel corso dell’attuazione di alcune attività, che avevano fatto  emergere un debole 
coordinamento tra strutture dell’apparato regionale, il Rapporto di Valutazione intermedia POR FESR aveva 
raccomandato23 la creazione di meccanismi istituzionali di coordinamento tra Strutture regionali Attuatrici 
impegnate ai diversi livelli dell’attuazione del POR, al fine di favorire al massimo grado le condizioni per 
l’efficace ed efficiente attuazione del POR. 

Il medesimo Rapporto segnalava24, relativamente alle modalità di cooperazione inter-istituzionale tra Autorità 
di Gestione (AdG) ed Autorità Ambientale (AA), l’esigenza di giungere ad un grado ancora maggiore di 
integrazione di un’Autorità Ambientale che, se effettivamente potenziata, avrebbe potuto superare il suo stato di 
“controparte” ed esplicare appieno un ruolo di soggetto-chiave nel quadro della politica di sviluppo regionale e 
di promozione dell’innovazione. 
Quanto evidenziato nel Rapporto 2012 è stato successivamente confermato nell’aggiornamento del Rapporto di 
Valutazione intermedia del Programma25, che ha rilevato due criticità inerenti la governance del programma:  

- l’organizzazione del POR su un numero elevato di centri di responsabilità;  
- la difficoltà di dialogo tra l’Autorità di gestione e le Direzioni Attuatrici, che sembra aggravata dalla 

subordinazione gerarchica dell’Autorità di gestione ai Direttori centrali preposti all’attuazione delle 
singole attività.  

Riguardo alla seconda criticità, il Valutatore ha rilevato che la disponibilità al dialogo tra Autorità di gestione e 
Direzioni Attuatrici per la ricerca di soluzioni comuni sembra essere intervenuta solo nei momenti in cui si sono 
verificate gravi emergenze attuative e che, in situazioni gestionali passate, quando esisteva un Direttore 
Generale, era in capo a questa figura il monitoraggio dell’attuazione della spesa e la convocazione periodica dei 
Direttori Centrali per risolvere le problematiche relative all’attuazione. 
 
 

Misure di miglioramento previste 
per rafforzare i meccanismi istituzionali di 

coordinamento 
 

Tempi di attuazione  
Risorse che 
si intende 

attivare 

Responsabilità 

A.11 Con Generalità della Giunta regionale n. 
2566 del 19 dicembre 2014 è stata costituita 
la  “Cabina di regia”, integrata con la figura 
del Direttore generale, l’Autorità Ambientale e 
i Direttori apicali delle strutture di staff e di 
linea maggiormente coinvolte. 
Nel corso della programmazione 2014-2020, 
l’attività della Cabina di regia si delineerà 

Riunioni 
periodiche(di norma 
due l’anno, ovvero 
all’emergere di 
specifiche criticità su 
istanza delle Autorità 
di gestione) 

Misura a 
costo zero 

Direzione 
generale 

 

21 La Direzione Generale è stata reintrodotta a seguito della riorganizzazione intervenuta con D.G.R. 1612 del 13 settembre 2013.
22 Rapporto di valutazione intermedia POR FESR - aggiornamento 2014. Capitolo 10. Principali conclusioni e raccomandazioni (pag. 242)
23 Rapporto di valutazione intermedia – ottobre 2012. Capitolo 7.5 Analisi delle criticità (pag. 113)
24 Rapporto di valutazione intermedia – ottobre 2012. Capitolo 10 Principali conclusioni e raccomandazioni (pag. 142)
25 Rapporto di valutazione intermedia – aggiornamento giugno 2014. Capitolo 7.5.2 Evoluzione nella governance del Programma e degli eventuali 
strumenti posti in essere (pag. 96-97)



Misure di miglioramento previste 

per rafforzare i meccanismi istituzionali di 
coordinamento 

 

Tempi di attuazione  
Risorse che 
si intende 

attivare 

Responsabilità 

come: 
luogo di analisi sullo stato di 
attuazione dei Programmi e delle 
principali criticità; 
punto di riferimento per gli indirizzi 
strategici in materia di gestione delle 
criticità; 
luogo ove individuare le opportune 
iniziative da avviare e monitorarne 
ad alto livello l’andamento e i 
risultati. 

La Cabina di regia assicurerà un sistema 
efficace di interscambio delle informazioni 
alle unità organizzative coinvolte 
nell’attuazione dei Programmi. 

 

 

              IL PRESIDENTE 

             IL SEGRETARIO GENERALE 
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